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DlSPACCf OELÙ nOTTE 

PAiajGL 27. — Il principe Lu-
lìomiski scrisse una ietterà nella 
quale dimostra che ì polacchi nulla 
possono eporare dalle potenzo; biasi
ma là formazione d'una legione po
lacca'a CostantioopoH e consiglia i 
subì :Coaipatrìotti à gettarsi franca-
ngen.te e caldamente nelle braccia 
dfiils Russia ae non vogliono vodare 
il loro nome àcomparìre dalla super
ficie del globo, 

"VIENNA, 27. — As^igg,^ai d w 
U Comitato della banca nazionale 
approvò la proposta della direzione 
colla quale si a-esplngono i nuovi 
statuti della banca austro-unghereso. 

WASHINGTON 27. — Il presi
dente ordinò al ministro della guerra 
di apipoggiarfi il governatore della Ca-

rolina del Sud colle forze federate 
contro i tentativi di turl)artì l'or-, 
dine. 

DIARIO POLlfiCO 
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Navighiamo sempre uoUa atesaa 
incertezza rispetto alla questiono di 
Oriente. Solo una cosa rimano fuori 
di ogni diacussiona, cioè che la Rus
sia non puù più dare un passò in* 
dietro senza venir meno alla sua ih, 
fluenza in Europa, e senx'a portare 
una profonda ferita nei sentimenti e 
nelle aspirazioni del popolo russo^ 

Mettiamo dunque in. sodo questo, 
punto. Là Russia vuole in uiì modo 
0 neiraltro raggiungere il suo sco
po; Io 8i chianii poi miglioraménto 
della aorte dei cristiani, o umì)ia-, 
zione, decadimento della Turchia : 

• > 

essa lo vuol raggiungere. 

. ,Quale ne sarà il modo? Qui sta il 
pulito criticò (Iella controversia. Occti, 

! perà la Russia le provincia insorte?-
Le occuperà d a t o l a , o d'accordo. 
coirAustria o colle altre potenze? 

Tutti gllsguardi sono prinoipaì-
mente riyplti alla missione di Lord 
Salisbui^yt U quale pòrta nella sua 
valigia gV intflU(||pnti-^el govef.^p 
inglese, 0 forse la parola deci.siva 
per una conciliazione qualsiasi, o per 
un conflitto, del quale sarebbe 'im-
possibile misurare fin d'ora lo/con-
seguenzo. , . 

Erasi detto oho il nobile? Lord do
veva recarsi direltamente a Brinàm, 
è imbarcarsi perrorieute, sen?;ii met^ 
tersi pritìia in rappòrto col'goVfit'ao 
italiano; e qualche giornale aveva 

L , , ^ . 

mosso lamonto di questa che parava., 
una trascuranza ingiustificata verso 
il nosto paese. 

Ora si annunzia invece non flblo 
che lord Salisbury è in viaggio per 
Firenze; ma che si abboccherà col 
nostro governo prima di far vela per 
Costantinopoli. • : ^ 
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Gli ultimi dispacci facevano pre
sagire una crisi minifiteriale in Fràn
cia; in causa del progetto di legge 
preseutsto dal ministro dell'interno 
Marcère circa gli onori da renderai 
nei funerali civili. 

Il successo di Dufaure nella que-
stioKie dèi bilancio dei culti, dèi quals' 
•fu piire tb.tittòjl primo àrticolq, non 
sembra sufficiente a acongiurare la 
crisi, non essi jido Itì maggioranza^ 
della Camera d'accordo colle idee dal 
m i n i s t P O ^ i ' • 1 ^ ^ ' M ^ • . . ' '•'•''• ' •-' 

D'altronde r^ópposiziòno al slanci* 
Mai cére si è fatta cosi viyace'aHche 

nelle filo pili moderate della sinistra, 
òhe un cambiamento nel gabinetto 
è divenuto inetìtàbUe. . 

Non si .credo però che il raare* 
sdallo IMac-Mafaon ; voglia arrivare 
flnò a Simon o a Gambetta» ed è 
notevole su questo argomento un 
9iTt\c6ìo^àB\ Journal des DéhatSy il 
quale censura Floquet o m sinistra 
di aver fatto rivivere une vieille 
gut^r^^^é'/L'articolo difendo il pro
getto. Marcare» e termina dicendo: 

« L'ora-di agitare siraiH problemi 
« ci sembra scelta molto male- Kon 
«vogliamo parlare dello questioni e-' 
«esterne, le quali pur dovrebbero» » 
« nostro avviso,/ dominare 0 quasi 
• soffocare tuljta le altrev-ma, senza 
itesoire da ysrsailiea, s' è ben sicuri 
« che non sia un' mippudenKa lo «cai-
«zara il ministero e il fare coiitr'o 
<;<di luì, 0 a fianco di lui, dimostra-
«zioni di principii ? Se in questo 
iraodo si crede preparare la vìa ad 
• un Gabinetto più liberale, si .pj^ 
«trébbe cadere in grave errore; se 
«si credo aggiungere forza al Ga-
• binetto attuale» T errore sarebbo 
• ancor più grave. D'altra paft^, non, 
• sarebbe la prima volta chei^pèryo' 
*lér andare troppo a sinistrasi cade, 
• a desira, ,Y' hanno esempi di cosi' 
*:fat4;e illusioni,"! quaJi dovrebbero 
•• ispirare seriB î Iflessìoni ftì più àu-
> daci< » ' . 
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\ .Douìonica sera sotto la presidenza 
delTonor, Deprctis ebbe luogo una 
riunione della maggioranzH. Vi ;ssi 
^tevano 230 deputati compresi varii 

ministri. Là Perscver'anza dà su 
questa riunione il seguente riassunto 
telegrafico, 
. J)epretis annuncia prossima la 
presentaj^ione di progetti di legge 
pel decentramento amministrativo 
delle finanze, dei Comuni, delle Pro
vincie; per rGsercizIò delle ferro
vie; poi trattati di coEinnercio; per 
Ia,TÌiorma del regolamento della ric-
chez:^a mobile, : 

j Rispetto al macinato promise di 
soddisfare i reclami» sostituendo il 
pesatore ài contatore; espresse l 'in
tenzione di conservare la direzione 
della maggioranza, disposto ad ac
cogliere tutti i suggerimenti atti a 
couBervare la concordia. 

Etjzzarb rallegrossi dei progetti 
presentati, ma incoraggiò il Mini
stero, ad impedire Io vefìsazioui de-
gli agenti, te lentezze 'Iella buro
crazìa. J amento la conservazione 
degli antichi impiegati amministra-, 
tivi e flnauziari: disse che il mal-
contento perdura in alcune provinole. 

Depretis risposo che la modifica
zione delle, leggi "Richiede Tinter
vento del Parlamento: quanto al 
Ministero eàso fece tutto ciò che era 
possibile. 

Griffini consigliò come inczzo di 
diminuire remigrazione Tabolizione 
della tassa del niacinato >ui cereali 
di seconda qualità. 

Depretis rispose che la^ riforma 
invocata dal! on, Griffini dinùnuìreb-
b^̂  l^entrata dalla tassa del macinato 
di 22 milioni- ; 

Nicotcra cUssfì_ chtì.̂ l̂ emigrazione 
^i^pnde dal pa^^yo grattamento,jt^^i 
contadini,, g-^che. spera niolto dairinf^ 
^hie^ta a ^ i a r \. 
I A.' proposito di questa: riunione 
deiip maggioranza la Capitale dice 
the il suo vero carattere fu questo, 
che cioè il ministero voleva fare 
iuttìjidtìro, fìd-.èiStato inteso, che^ sì 
oppone alla costituzione delia mag-
^{QV'^wm^ con un presidente, 0 con 

un comitato direttivo diversi del ' 
presidente dèi Consiglio del mini» 
stero^ Ed agg inn^ : Resta ora aVe-
demf come rm^radt^raTìnó^ ^^^pUtatl" 
che tennero già delle riunioni con ' 
uno scopo completamente opposto. 
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Xa iiilssione 
(11 lord Salisbnry e T Italia 

Scrivo il Risorghnentp: 
ì giornali cst€ri i più autorevoli 

ed ì più ufficiosi barino annunzidtd 
phfl la missione di lord Saiisbu'-y 
aveva par iscopo di porre d'accordo 
intorno alla conferenza gli uomini 
di Stato pi il eminenti dei principali 
paesi del continente 0 sopratatto 
(Ielle potenzeMlrmatarie del trattato 
dì Parigi, Egli infatti visitò ì Ga
binetti di Francia è di Germania, è > 
in viag'f̂ io per recarsi in Aukria e,. 
raro onore, conferì fe^iandlo col pre
sidente della Repubblica e cririmpe-" 
ratoreGuglielmo.Ma deiritalia niunO ' 
fa parola- La cosa parrà a molti 
tanto piti strana, inquantrjchè Villa-• 
atre inviato, recandosi a Costantino-
J)oU per via di mare, dovrà rasen-^ 
tare 0 toccare parte del nostro suolo; 

Ci sembra che pna visita di Lord 
Salisbury alla Corte ed al Gabinetto , 
d'Italia, sarebbe stata in paese ri«^ 
guardata corno un atto di doverosa 
deferenza verso quello stesso re che, 
trasSM laspadaper rindigendenza della 
Turchiia, verso quella nazione che 
nella guerra della Crimea, versò il^ 
sangue dei suOi figli. ; 

: Non vogliamo ricercare se tale di.,/ 
mVnticanza abbia origine da qualcha. 
passo meno avveduto d^l nostro go
verno; ma solo ci domandiamo, se
sia ancora conveniente ohe alla con-

1 ^ I r I 1 r - ^ 

fereiiza (qualora si riunisca) pnrte-rt 
cipi il rappresentante di un paese 
verso 41^ quale 'si é mostrata cu^ìj 
poca premura di udire il suO jî vvigo 
qualunque esso póte^sG essere,; 15.ne-, 
caso fìifei:iùatvvp, e q^i^ló^y 'drd Sa-
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GLI SCHIAVI, commedia di 
Marco Accio Pianto, tradotta 
in vèrsi da VITTORIO BIA^ 
GINI. -^ Padova, tip. Semi
nario, 1876. 
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Adiampiapjo volentièri ad un im
pegno, preso coi nostri^:lettori, ed, in= 
p^rte anche personale, parlando di 
questa traduzione. ' ^ 

^Nulla di pifl dilettevole per noi di 
ritoraare 'ai noatyi Mudi aijtichi e 
rivivere fra le latine ireliquie colla 
potenza di quella lingua co&i pie
ghevole ad ógni gradazione del pou-
aieroV> pronta a-vestire i ròotieg^i 
d'(i|l^l)arassìto, corno l'eloquenza d'un 
Cicerone. Noi, confessiamo con rara 
marico che noi non eravamo fa • i-
gliari, corno il debito nostro l'aT?rebbe 
voìttto.Hicoi versi dì Mi Accio Plailt'ó,' 
l'iBtrlonè'cunibro rab'etìtèitìenW rìsu' 
scitato ijiille aceno dal Cossa. Ma oolr-
l'aiuto .della traduzione JJi cui dU 
flcorEÌi^mo 0 le notb opportuuiasirae' 
deirediziòne del Naudet, fummo ih 
grado di farci uua idea esatta, a 
quanto speriamo, dei CajìfiìJt,odeì 
Caj^tivci, flecondo l'antica ortografìa^' 
di "Plauto medesimo. I vecchi tra
dussero i Prigioni, ma il nostro tra-
duttoro -volse con minor esattezza 
letterali 11 yycaliolo in Sohiaì^j; con
formo al signincato"'Vero che risulta 

dal dramma, e concordando colla 
nota traduzione del Gradi-

Chi si affaccia alle commedia di' 
Plauto mal supporrebbe credendo in 
tanta distanza di epoca di vedere 
Varietà di forme sostanziale, e di-
versa; dai tempi nostri. Godo dì pO' 
termi contare fra i più convìnti anv' 
miratorì dì questo fare degli autiuhi 
nelle materie doiriirte, onde per,lo 
più s'impossessano, tosto ideato il 
genere, della , fqr.ma èlio gli appar
tiene, e sbuzzano quineli ì modelli 
immortali in cui riposa il lume di 
ogni itìoderna produzione nel campo, 
del bello. Scultura, arobìtettiira, tra-
gedi^, cororaedia^ lirica tornano tutt^ 
aduna, fonte medesima, ed il pensiero 
moderno tenta invano di svincolarsi 
in nomo della originalità della idea 

.dalle vecchie tradizlbtìl della forma: 
Qade nel grottetìtjo, nell'insipido» nel 
manierato; Alcandore originale delle 
figuro tipiche, cresciute,al soiHo delle; 
Grazie greche 0 latine, noi non po^ 

. iremmo coscienziosamente opporre di 
meglio che le fronti abbronzate dei 
uostrì operai, conquistatori insupera-

,bile nel campo dell* ufile. 
L'arte è il patrimonio delle stirpi 

; ^ntìche ; la scienza colle sue appli-
tìazìoni il retàggio laborioso ma pro
ficuo dell'uonfo moderno.,,. Mft non 
stacdiianìoci da Plauto, La siia com
media, salva upa certa brevità, è in 
tutto simile'alle nostre: il prologo, 
é la non 'ancora dimenticata licenza 
di i>ifi. Ciò che è notevole è che il 
prologo ci dà T intreccio, la fabula, 
U che mette in un grave còmpitp 
l'autore: tolto T interesse drammati
co, Sta in ̂ lui di saper condire di sali 

M.: rt. i-

e di ffìcezie, 0 d'un dialogo corretto 
il 'iavorot ondo cattivarsi l'animo do 
gli spettatori. Dicendo liùfinm. non 
ho inteso immoralità (la ,cqn;imedia 
presente è dello pìiî  castigate), ma 
quel congedo che si usò in pas.sato-' 
dagli scrittori'figli spettatori; ,e^Che 
aveva Ipiscopo di àtlrKrre gli applau 
si,aì ettaraento che gli autort modi^rm 
aristocratizzati ed inguantati, diade 

^ ^ 

g u a n o . i-r; -•'••• r-

La favola è questa: Certo Egione 
,tebbe due figli VFifó^bTéni 
di guerra che vi guadagnò la pri
gionia, e, Pegnio, ,cpnie [ohi dipo^ae, 
holocco^.So quello adunque 1 venne 
fatto prigione, quest'altro fu rapito 
di casa a quattr'snni; e'condottoin 
Elide, Babbo Egione che n'è dispé-
ratissimo, coi^itinuando la guerra fra 
gli Etoli e gli. Elidasi, compera priy, 
gioni quanti gli capitano, sperando 
di averne in mani tale, che g\\ valga 

a riscattare M!tìgÌiM< l̂o.M î9Ìuî Mce. 
Compera 4ue scUiavìiirFilocrate ê̂  
Tiudaro : il primo di ricchissimo ca^^ 
fiato; 'semplice schiavo Ìl secondo. 
^cco trovato il mezzo, di riaver Fi-
lopoleiiq9, ijSlft,̂ ] due schiavi compe
rati si scambiano cosi bene^le:pai!tìv 
che Filocrate riesce a persuade^, il 
vecchio Egione d'esser Tindaro e 
scappa col pretesto di movere alla 
ricupera del figliuolo, Tiudaro^ schia-
Tfo fedelissimo, resta in prigione in 
luogo del padrone. Egiono se ne ito^ 
oorge per le rivelazioni d'altro schia
ffo» Aristofonte, ^ puû BCjì; ^Tindaro 
acerbamente, 

\ Torna peròionestaWentì^Fiio'cràto 
con Filopolemo e ^o!l9 '̂;*8|W Goc-
ciola (Staltigipo) ch,̂  ayeva rapito :il 

. ^ -

^̂ -

primo figliuolo.' Il: babbo è conso
lato, ma quando il Gocoiolà gli ri^ 
yela che il punito Tindaro è ìl figlino 
lino rubato, allora ì! babbo va ad-
pirittur^ in visibilio, .e cala la tela-

dialogo è^ìnlfiressante,.^.laparte.dtìl 
brillanto (̂ om*' diremmo oggidì) Tus-
àiime certo Ergasilo, paVaysìto uffa-
jnàtò, che si'àssiciira il pranzo, vita 
durante, cql pò-rtaré al papà per pri
mo.la novella dtìi ntorn» di Ftlo-̂  
polemo, ,n;^ ^ " 
• 31 flig,. Vittorip Biagìni, a, quin
dici anni, sò^'Uhabìrcóstanza che me-
ritii nota'trattandosi d'autore diffi-
.cilissirao; è riuscito' a darci una 
buona traduzione del lavoro- ^,.,l}pii 
lo dico a caso perchè ho avuto la 
^ura di confrontarla e col tosto, e 
colla traduzione'^ìù' nòta fe pih clas-̂  
bica del Gradi- La tpfsióhe, non è 
a stretto rigore fqdelq^.ciQochò del 
restò torna indispensabile, per m^n 
^enerQ ^̂ ftĵ ^̂ ayoro il suo brio, tì. per 
iVìmpossìbilità-idiuritrarre nella l ìn
gua italiana la brevità scdltoria dol̂  
latino, X versi corrono con molta 
fluinita, ed accennano, a voler,esn 
9Q̂ fj al possibile pedestri, oiirila evi-
^arfti contorci man ti ò splendori, alieni 
dalla famigliarità cofoica.-È'Vittorìii 

Gradì, L'affettazione è sempre un 
r 

Vizio, e se la traduzione di quest'ul-
timo à uu' ecceUente raccolta dì frasi 
e modi toscani, qualche volta la 
gemma non s'attaglia al castone ori-
gìiiario» e dice 0 più malamente, 0 
più volgarmente, b più leccatamente 
la frase spontaii'ea dell'autore la
tino. Kè con questa vo' vantare nel' 
Biagini un merito superiore al Gradì, 
la distanza fraM'uomo ed il giuva 
netto sussiste, ma dev'essere con
tento il Bìtìgitiì d'essersi avviato bene 
alla meta, ed ' ave r l a talora liiii fé-
licemento superata. 
1 E siccome la critica non può pas
sare per vera se non lo^à ad "un 
J:empo è nori'purigé, dirò di qualche 
difettucclù soltanto per non mutare 
(1 giornale in un testo di filologia. 
Non parlerò di alcune mende che 
tarnanó ad'^onore del gióvane, '0" di 
c h i ' l ' W guidato néll'ó\5era sUa, e 
phé ualvano il pudore della sua età 
da certe scabrezze licenziose di Plau
to, come ho notato appena in sul-
V aprir della comm^^Ua. Non mi va 
però il' Heccàfiéhesi, per venditore 
di beccaflchi, ho notato uii étrapOr 
colino che mi pare una Iiceuzq, esa-
gttvata, U traduttore nelV atto U, 
tìcena 1, ha diraentieuto di far pian 

,gere Filopolemo, come risulta dal 

• j i 

••^ 
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snpi^to if^èsistere aì̂ ,.f̂ ^̂ ^̂  d'unii ^esto da me consultato, òiidé risai 
forila î poÌQftntfl » leziosa. Ore oc-
correjvUi teà'duttoro animoderna la 
fraàoanticd; ^è^} darle risalto, ma se 
qualche volta urta in' qualche «ro-
vmcK^ìisnto efììcaĉ e,̂ , ;ì̂ a, aì^^.c9v^. 
retto, non ti senti .p^rt) quel poaO 
4'̂ ,i?>.u;frflsarÌQ pesòatp appositamente 
nei dizìonai>ì,'tì;.neIle 'l'ettopioha^dàr 

ch'esso Filocr.^te go^lea in patria» 
Egione dom:inda : «E questi, Questi 
ohe stima -ĵ nd̂ ? » Filoorate rispoU' 
de : « Oh grande, grande Epil̂ tìBao gli 
omenoni » mentre.il te ŝto àiCQ.i-sitm*' 
mis viris» ora nel suo corso mo-
ilorno la frase omenoni non •pqui-'v 
vale ad uomini grandi d'ingegno» 
d' onestà ma piuttosto di orgoglio,^ 
uè Filocrate doveva per ischerzarfl^ 
toglier fede alle sue parole. La lunga-
scena è tradotta del resto assai bene 
ò,con. quella natiìralezza che avviva 
la situfl^igne- La scena 1 deìr attoì 
i n in cui Ergasilo, affam^ t̂o sì lagna 
di non trovar^ alimento è molto r iu ' • 
scita nella sua luffoilesoa originalità. 
! Le difficoltà della, traduzione ap^ 
pai,(>no dal seguente sehario. Erga-
si|o fipporta la notizia Ldell^arrivo/ 
del figl nolo e dice;, ' ..: ; - -.- ••.' 
Tantum, iidfero quatUum ipso a Diìs oplat 
, , ̂ tetyc etiam aû pUus, . >; ;• ;:.-\ 0 i .» 
Che il-Gradii traduce « vado a por-
ii tar^ upa for.tuna^ohe di' me^icnon-^ 
«potrebbe chiedere agli •peli r Per • 
una versione in prosa ^ inf'iìdnìo^ an-̂  '= 
davft tradotto: *sGU reco tal notizia, \ 
«,qual^; egli l|i invoca dagli Dei, é ' 
meglio ancora» il Biagini tradiica : 
<tA dargli la gran »uova * e no, di 
meglio Non. potrebbe aspettarsi» in- -
fL-dola.di molto, e atentata. .̂  
' Altrove Plauto fa fdire al'Vecchio 

tasstì me 
role dell 
Sono fuòri di luogo,» Così nel tpa-

; durrp il sine his arftiVrtV « avrei 
.volto in 'teHmor\ii, piuttoslochè in 
semÉa ncssiiìia Quardia. Ho'ancora 
avvertito che quando Egione chiedo 
a Fllbcrate (fìntosi Tindaro) la stima 

5IÌ0I'opportunità delle pa- Egione ingannato. quando:.i,8aTÒ in ' 
1* agu22ino; « I piagnistei piazza m à\TS.ì\\xa:'Bic'iUe'^st $e.neos 

• -^ 
: . ^ . 1 f t '-'-'{ ^U 

^UGMISQX» verha dntaannt', il Gradi 
traduce; « Questi è quel vecchio'^^a-
«: trapone, ohe ^'^èjhsbiato inBnor-': 
a chiare" il Bia^nir :*Qùel Vocrhio ' 
* furbo cbe si lasciò pigi are per ,il'-
« naso. » . 41- ^dirapone del Graui^ 
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lisbury rleisca nel suo intente, quale 
sarà la posiziona e la autorità del 
nostro rappresentante costretto à 
chinare il capo dinanzi ad un pre^ 
"veiitivo accordo fra ìò potenze, ao^ 
oordo intorno al qunle non si sa
rebbe neppure consultata la volontà 
del suo goTtìrno G del aU.o paese. 

(Queste apprensioni del Risorgi
ménto furono.poi smentite dal fatto 
che Saiisbury è partito per Roma.) 

LE RIFORMB] 
NEL RUOLO DEGLI IMPIEGATI 

ì 

.¥ 

L> -

È da raoltì anni che ministri e de
putati di ogni colore, additando alle 
pubbliche animiriistrazionl l'esempio 
di alcuno eccellenti iizieinde priva
te, vanno ripetendo il noto ada^ 

ìò ; pochi hnmegati e ìfene pagati. 
on vi è duboio che negli anni pas^ 

sati, quando, si dovevano rifondere 
in una sola sette amministrazioni 
diverse e sì accumulaya^^io le leg^a 
nuove d' ogni specie e segnatamente 
quelle di finanza, no» pareva mai 
fiUfTiclonte il numero degli ìmpiogati 
ordinari e straordinari, Quandognel 
18G7 l'on. ministro Ratta?zi fece vo
tare dal Parlamento la logge di li
quidazione dell'asse ecclef^iastioo, si 
costituì al ministero dèlie finanze 
una sola divisione. Ma poi l'esperienza 
eJa necessità della cose ingrossarono 
la piccola pattuglia in modo che di* 
venne lin battaglione stragrande, e 
apprendendosi tutto l'aase ecclesia
stico, le braccia non bastavano tóai 
air immensa mola di lavoro, tu t to 
qtipsto s'intende e ai giustifica pel 
passato; ma non avrebbe più alcuna 
giustificazione oggidì, che tu to è si
stemato in modo definitivo. 

Oggidì può e deve cominciare il 
lavoro fruttuoso delle revisioni e delle 
semplificazioni amministrative » le 
quali traggono seco di necessità la 
diminuzione nel numero degli impie
gati. Si attribuisce questo intendi 
mento,al prosente ministero, Segna
tamente neirammioifitrazione finan
ziaria, come abbiamo accennato esa
minando il volume fatto raccoglierle 
dal'ministero precedente intorno alle 
riforme amministrative, queste sem
plificazioni SI presentano e si irapon-
g'ono quasi col carattere deirurgenza. 
Sì potevano eacogiiaro prima del tra-
sjjorto delle amministrazioTii finan
ziarie a Roma; ma il loro sparpa* 
gliKmento 1= rendeva diflBcili, Oggidì, 
concentrate tutte fra breve in uno 
stesso'palazzo, il cbordlnamento de
gli affari e l 'unità deìl'indirizzo 
aluteranno le riforme néll' ordina-
niente dei servizi; 

j^a divisione e lo spezzamento delle 
direzioni generali hanno sonz'aicuo 
dùbHVo ribciiito sinora, I direttori gè-
nferali agivano come tanti ministri o 
non era infrequente il caso di leggi 
identiche applicfite in modo diverso 
dai vari direttoi'i generali. E firma
vano tutti in nome dello stesiso mi
nistro I 

Oggidì questi guai pó^85ìfff scora 
parìre agevolmente, grazie a! con 
centramento del Servìzi, Si aitrlbui-
acfl al ministro di finanza e a l suo 
segretario generale V idaà di non fai'o 
nu^ove nomino, ne! personale degli 
uffizi centrali, m^^iftiìnttiife una dire- , 
zions generale; di dimitìUir^ U per
sonale di alcune intendenze e somi 
elianti riforme. 

Colle economie conooguite sì ac
crescerebbe gradatamente lo stipendio 
degli impiegati rimasti. II. concetto 
idealmente è buono e la grande dif--̂  
fìcoltà sta nel porlo ad eifotto. Da 
una parte^fj.^sono gì' impiegati colle 
loro domant^e legittime ; dall'altra 
i contribuenti colle loro esigenze 
non meno legittime. I contribuenti 
sono BUsctìttibili e permalosi e si ir* 
ritano quando li assale il sospetto 
che essi debbano pagare maggiori 
imposte, cioò lavorar di più por man
tenere degli impiegati sovrabbon
danti- Laonde essi "sono dispósti ad 
acòogliere con cordialità un disegno 
cht! migliora le condizioni degli im
piegati senza accrescere i carichi del 
bilancio. Però non conviene illuderai, 
tutto dipende anche in questa con
tingenza dalle ragioni del pubblico 
servizio. 

E un afl'are di limiti, di esperienza 
che a priori non si. può definire in 
alcuna guisa e si connetto intima
mente cpUa pratica minuta e quo
tidiana dei pubblici negozi. Un'am-
piinistrt^zione osubfTante o deQo ente 
dì impiegati sarebbe, per effetti di-
Versi» un egifale calamità- Codesta 
proposizione è cosi semplice che non 
richiede .aj^jiha dimostrazione^ Ma 
Tidea di diminuirli e di pagarli me
glio è confortata anche dalia con
tinua e sicura esperienza della toro 
produttività maggiore. Succede cóme 
nei salari delle fabbriche ingleiii è 
italiane. 

Un operaio italiano in molte in
dustrie h pagato meno della metà di 
un operaio inglese ; ma V inglese 
fornisce un' opera maggiore della 
diUorenza della mercede. Un numero 
sottile d' impiegati retribuiti dogna-
monte, consci della loro responsa
bilità, "attaccati ai loro uffizio dal
l'allettamento onesto dell'utile, fa^ 
rebbe andare Con minori attriti e 
con maggiore efi'etto utile la mac
china dello Stato. 

[ Tutto questo è ovvio a, dirsi, naâ  
malagevole & compierai ; tanto piU] 
che, lasciando intatti gli attuali or
dinamenti amministrativi, la cifra di 
ruminazione degli impiegati sarebbe 
troppo sottile. In una fabbrica di 
cotone il numero maggiore o minore! 
degli operai dipende dal perfeziona
mento maggiore o minore delle maò-
chine. Cosi è nella fabbrica dello 
Stato.jGli impiegati si proporzionano 
alla qualità degli ordinamenti e quan
do iaimaochina dello Stato molti-
plica gli attriti, per ciò solo impiega 
e assorbe un maggior numero dì 
braccia e d'ingegni, A semplificare 
questa grande e faticosa macchina 
che ò l'amministrazione italiana, ad 

àèbfescetne. T effetto utilej a farla 
muovere più veloce ed esatta comi^ 
uno «trumontò di precisione, dav0 
volgere lo sue cure il ministero. Ih 
questa o^éra non gli tnttncjierà l'a " 
poggio di alcun partitole j naufra
ghi dell^v;|*essate an^ministrazìonì, 
che conoscono per prova i difetti 
della nave della Stato,. cpA,eui af
fondarono, gii saranno larghi dì 
aiuti e di consigli cortesi o disin
teressati. :• {Opinione). 

se E UTUBE 
" ^ 

io preferisco il furbo del Biagini, 
ma VinfìnoccUiare vai molto me-: 
glio del pigliar per il naso nel quale 
a torto 0 a ragione m'offende gita^n* 
dam patawiiiateni, 

.Sempre per la difTiooltà della tra-
diUzione citerò il aeguantelvórso ^ naìn 
neqiieo mirare satts ^ ch'io vo'ge-
rei : non so riavfermi dalla nieru' 
viglia; il Biagini invece scrive : mon
ne capisco un ficca,w il Gradi *nòh 
mi oi raccapezzo » tutte forme che 
^esprìmono ignoranza nascente da con ^ 
fu^'one, non profonda meraviglia., 

,Per citare un 'esempio in cui il 
Biegini soprastà, citeremo quésto 
jìdL^so: prohiòete a vobis vim meam, 
volto egregiamente coi versi «e guar
dia bene Di venirmi sotto » il Gradì 
ìnvece^^ì ribadatevi dalle mio mahiì^ 
quel ribadarsi mi pare una lezio-

. saggine fuori di posto. In un luogo 
ove stanno uniti ser.tire e s^nticé' 

jittm il Biagini tenta dì conservare 
la* freddura del comico latino, vol
gendo seriticeium in seMina che non 
or ha che fare, meglio il Gradi che 
sacrifica il giuoco e Vc'à,à\xze\pruneto. 
Ma altrove pecca Ìl Gradi che traduce 
-«bone vir » per buona lana che tra-
disce l'insulto, e non QQH galdhtuo* 
mo, voce che si presta al doppio 
senso, come ha fatto il Biagini. 

Avrei qualche altra di queste oa-
sorvazioni a fare se a ciò bastassero 
la pazienza dai lettori, e ribdblà del 
giornale, e solo noterò che mi paro 
che nella licenza finale, LO V uno, 
nè | r altro traduttóre siano stati felici. 
V autore dice: Num voSi si'ì>obis 
placet, applaudite, a d'accordo i 
traduttori «se 1» commedia vi è 

.-::=:rSri",V3,:?r? - f "^ /.iisuftijw^ jra^uscr: 

piaciuta». Checché preceda mi paro 
che quelle parole debban stare a sé 
è voglian dire': se a wi spettatori 
va a grado, se volete essere cost 
gentili^ ecc. Piii tardi: neque odio 
fiiimus è tradotto bassamente da 
entrambi : né vi rompemmo le ta-
vèt^nelle (Gradì) — è non vi ahbiam 
rotte le sca^oie (Biagini), eli' io avrei 
tradotto,: « se non vi dispiacemmoj 
annoiammo, disgustammo » e jcosl 
via, Ria senza dare m. troppa fa-
migUapHà cogli spettatpri da cui 
i" invoca V appUuso. 

Se i nostri lettori dettero una 
occhiata a questa ossorvazioni^-forse 
avranno battezzato più di pedante 
il critico, che di difettoso il tradut^ 
tore» ed io Io avrei peir cosa fortu
nata, in quanto io mi sento d'in-^ 
coraggiare il giovane scrittore a ri
tentare la prova cpn altri lavori del 
comico latino Una maggior fedeltà, 
uno stùdio più accurato dei modi 
di dira nostrali, evitando le tosca
nerìe affettate e la forme troppo lo' 
cali, la naturale e crescente matu
rità nella perizia della lingua ci gua
rentiscono che Plauto potrabbe avtìyo 
nei Biagini un traduttore accurato 
6 disinvolto. 

Chi ha letto una traduzione in 
versi del secolo scorso, quale m* è 
capitata sotto, gli occhi, occupando
mi del suo lavoro, se non ci fosse 
la versione del Gradi, implorerebbe^ 
a mani giunte che il Biagmi ripa
rasse t presto a tanta bruttura. 

_ 0 _ 

Il Pungolo di Milano fa queste 
piccanti ossorva?:ioni sulle screpola
ture che si fiotano già in-|quella 
nuova maggioranza, della cui com
pattezza menava testa grottesco|vanto 
ìl Diritto, certo senza ossornu per
suaso: 

4 Le screpolatura si ali afgano, ^ 
Continuiamo a mietere, col minor 

nutóórò di cótottiénti possibili, nei 
giornali della coaidetta maggioranza;^ 
Questa vo l ta ,è i l Secolo che mette ; 
i punti sugH .«-

Sentiamolo e raccogliamo* ^ 
Anche per lui una leggera [nube 

spunta sul sereno orizzonte della 
famosa maggioranza. \ 

Pòvero Secalo! — questa nube lo 
prooccupa molto — e tanto che scri
ve questo imprudenti parole; 

« Che l 'attuale maggioranza do
vesse conservarsi intera e compatta, 
pochi lo credevano; dirò di piii: al-
cunii, anche àei più aincori amici del 
ministero, non lo desideravano nep
pure. Una niassa compatta di quat-r 
trocento e più contro neànco cento 
avrebbe tolto ogni ardore alle lotte 
parlamentaria » ^ ^̂  

Oh diamine I 
Ma qui non è tutto. 
Lasciamolo parlare — e registria

mo le sue confessioni. 
il 'Il partito sinceramente progrea-

STsta era già disposto a perdere gli 
equilibristi toscani, molto più dopo 
iLdiscorso dell'on. Peruzzi o dopo 
la repugnanza.(l!) da loro manife
stata per le idee della sinistra e per 
l'onor. Crispi alla presidenza. An
che senza quegli inuiiiìi alleati (1)) 
la maggioranza^sarabba stata sempr-
p:)tfiiitìi cogli elementi del centro'sie 
nistro 6 della ministra, > 

Numi del firmamentolche dice mài 
r ìraprudentissimo Secolo f 

1 preziosi, ì cari alleati del 18 mar
zo, sono già diventati di quegli al
leati eh'è meglio perdere che tro
vare! E si buttano già fuor dell'u-
soio neir immondezzaio come limoni 
spremuti, 

. Inutili alleati!! Uxì^on vi furono 
inutili il 18 marzo!. 

Ha capito^ onor. Péruzzi? Alleati 
inutili!! Se lo tengano per detto. 
• Ma;iVi sono altri guai e più sari 
por aria, r— È il Secolo che co li 

Lasciamo a lui, la parola: 
« Il male si è che comincia a ma

nifestarsi qualche^ sintomo di scisi 
sure a sinistra, (Dopo due giorni 11) 

«Gli onoreVi Crispi e Bertani e 
qualche altro loro collega, pur ap
poggiando sinceramente è lealmente 
il ministero, non rinunciano, a for
mare una demarcazione (11) di idee 
tra la sinistra estreraa e la sinistra 
moderata, che sì personifica nei naèm-
bri del gabinetto. 

Bel genere d'appoggio' davvero! 
Molto ^incero e molto leale! / 

Seco che già ì, ministK sono di
ventati la personificazione della si
nistra moderata — la-Spiate passare 
un mese, e li chiameranno modèraìi 
"-7oi*( cowri — coma noi; pome 
voi **• un ianno -i^ «' li classinche-
fftuno già fra^l, c(?)it̂ or.̂ t. : ,3 :/I 
; E il Secolo prosegua: *< L'opuscolo 
deU'ón. Crispi fu il primo sintpmo 
di quésto intonto: óra atanno orga-! 
nizzando un giornale.» ' ' 

La Porta — 
-- ma viceversa 
perchè la si-

i suoi voti. 

1 1 

Anche un giornale I Dt senno che 
lo screzio si accentua -^ dal Qio-
mauto che ^^ bisogno dt un ergano 
per manifestarsi l ! , , 

Il Secolo ha i! cuore gonfio di ai-? 
nistri presentimenti; 

cSperiftnio, esclara» parlando di 
questo giornale, ohe non' sarà l^or* 
gano di ,u(ja estreraa sinistra trop-^ 
pò iridi'sciplinata ^ Jndipandent^. 
farebbe un guf̂ i per quella forte 
ó pdtente c&m'pagipé' m e V ri^-' 
cessarla base alle protóà^se del mî  
nistero ed alidi speranza d^l paese.»' 

Oh' dianiÌBBrl o^à già il pericolo 
di avere nel seno di quella famqsa 
maggioranza'̂ pmoi?^fid<)i e <;ompai,ta 
della gente cbe pare, persino al Sér 
colo troppo indisciplinata. 

Ohi diamine! slamo già & questo 
che andhailS^cofó, comincia a tre
pidare per le famose promesse del 
Ministero, a ptjr le più famose spe
rante d^l paeseì 

Prendiamo nota — e ridiamo. 
^ r 

La Ragione^ meno teorica e più 
piratica, rovescia le carte o'he mó
stra il disotto, „̂wi_, 

E^sa ci traduoeni latino -del Stf-
COlo. , 

Bisogna dunque sapere — è la 
Ragione che co io racconta — che vi 
furono dei malumori, per il modo 
quasi dittatorio con cui venivano 
preparate e distribuite le schede dai 
candidati ài varii uflìcil (presidon-
ziali). Nessuno ora stato consultato 
in proposito. 

Non basta — vi furono delle YOGÌ 
che attribuirono al Ministro dall'in-
terno dei peccati di esclusivismo 
— proprio come so fosse un consorte. 

Non erano vera — s'intende •— 
ma tanto hanno già cominciato a dif
fondersi e hanno già bisogno che, 
per ora almeno la Ragione le smen
tisca, . 

E poi chi ha da esaere il capo fu
turo della maggioranza — perchè 
r oh, Crispi, bisogna che in appa
renza almeno, abdichi a quella sua 
dittatura. 
, Dovrebbe essere il 
ci narra la Ragione 
poi sarà iV Cairol.i — 
niatra porterà sii lui 

Questo lo dice sempre la ''• citata 
Ragione, 

Ma si dimentica dì di!?e quale si
nistra — la storica ? la moderata? 
la radicalo? la repubblicana?.^—Mah ! 

D'altronde c'è di peggio/ 
La Ragione, fatti e rifatti i conti 

di quei tuli 80, 82, 89 voti di mino
ranza che si palesarono nella vota
zione dei segretari!, e tenuto conto 
dell'assenza di parecchi di qu«5Ì rle-
putati, sente un dubbio orrendo nel 
cuore. Ecco lo sfogo ingenuo del 
suo sospetto funesto : 

• Bisogna che alcuni si sieno fatti 
passare per progressisti all'unico sco
po di entrare nella Camera, poiché 
si vede che, alla prova dei fatti, una 
ventina di voti si è sposiatf̂ * "por
tandosi verso la Dèstra* 
: Ohi che dice mai ? 

,Ma questa non è la sola causa del 
suo malumore. Povera Ragione] non 
gliene va bene una 1 
t Che diamine SI,è sognato anche 
il FUopantì di f re in quella seconda 
suà'ìettara inopportuna e affatto 
superflua, una affatto superflua e 
i'iìoppòrhinà professione di fede mo
narchica 1 ^ 

La Ragione non la può inandàr 
giù, Che bisogno ce n'era ? Sa tutto 
era combinato per rabberciare M 
malfatto —,in guisa da poter dimo
strare che urlo il quale ritirò il pro
prio giuramento, viceversa poi ab
bia giurato-
, E ta Ragione difatti ci racconta 
per filo e per segno il ripiego che 
8i era ideato. , 

Bisogna convenire che era inge-
grtossimo per Oimb'are il bianco in 
nero, e che proya l'abilità delTon; 
Crispi in questa manipolazione di 
sotterfugi elastici, e di ambiguità 
parlamentari. 

Ne giudichino i lettori. Dunque 
si era combinato cosi — come ia 
Ragione racconta: 

< 11 presidente definitivo, Ton. Cri
spi, doveva dichiarare ohe il Filo-
panti aveva prestato, giuramento : 
che le parole da lui proferita per 
ritirarlo, non avevano valore, giac
ché in quel momento non poteva 
parlarti, essendogliene stata negata 
ia facoltà dal presidente provvisorio : 
che quelle, parole; non figuravano a 
verbale, e che quindi Toa, Filopanti, 
avendo gidrato, vaniva reintegrato 
nel pieno esercizio delle Jsue fun
zioni. • . 

Peccato t̂ hp un piano cosi bene 
organizzato non sia riuscito. 

Faceva tanto onore alla imparzia
lità scrupolosa e alla sjincentà costi
tuzionale delf* òn, presidénts dnlla 
Camera dei deputati-

La Capitale scrive; 
• Le proporzioni della destra si 

mantengono quasi costantemente le 
medesime. Il complesso di voti di 
cui dispone, sale per ora,agli ottanta, 
E siccome mancano circa una tren-
înW di deputati appartenÉ?r)tL al par

tito moderato, si piiò calcolare che 
l'opposizione, faccia aa&egnamento so
pra 100 voti. Ciò vuol dira che pa
recchi, i qiiali 8i presentarono come 
(jàhdidàti progressisti alle elezioni. 
lo fecero isóltanto per mascherare le 
loroi'opinioni, ie dòpo es^ero^ riusciti 

a'*uisGOno di bel nuovo alla de
stra. » 

La sua vita fu laboriosissima e in 
gran parte consacrata fino dàlia gio
ventù alla causa della unità e della 
indipendenza italiana. , 

Ebbe fama di biioti letterato. Rap
presentò in Parlamento ìl suo paese 
natale, e nel 1865 fu scelto per la 
gravb età a presiedere [provvisoria-
mente la Camét^a. Lascia inconsola
bile la vedova od una eletta schiera 
di amici fra i quali i pochi e vene* 
randi superstiti del 1831, 

F1REK5;E , 27 - ^ A giorni giun^ 
gerà in Firenze proveniente da Mi
lano, r illustre poeta Andrea Maffei, 
che si afferiiBia abbia deciso dì pas
sare T inverno nella nostra città. 

Veniamo assicurati che gli spiace
voli avvenimenti voriflcatisi nel Treri-

< I 

tino,abbiflno dissuaso l'illustre Poeta 
dal passare l'inverno colà come so
leva fare negli anni scorai. 
^ TORINO, .20, — Leggesi nel Ri^ 
sorgimehtoi 

Ci ai assicura che è stata presa la 
determinazione di trasportare a Mi
lano gli impiegati della ferrovia che 
appartengohó alle divisioni dal traf
fico, della manuttìnzione e ddlà tra
zione, 

ri 

Le tre divisioni verrebbero sop
presse e concentrate hell' Ammini
strazione ganorale. 

L'ordine non è ancora emanato^ 
ma assai prossimo, 

Sarebbero quasi 300 impiegati colle 
loro famiglie che abbandonerebbero 
la nostra città, 

E, strano a dirsi, Vabbandonérébl-
bero oggi, per essere forse di bel 
nu^jvo palleggiati domani. 
. Imperocché, chi potrebbe dire oggi 
quale sarà 1' assetto che si darà al 
servizio delle ferrovie ? 

Là morte del duca di Galliera in
terrompa e rende p'ù dilTìoiìe le ini-
iziatG trattative. 

In.tanta/provvisorietà dì cose, in 
tanta incertezza sui definitivi ordi
namenti, ci parrebbe saggio il so
prassedere da qualsiasi novità.^ 

Né la Società deirAUa Italia in 
quanto riguarda il suo organamento 
interno, ha mutato cosa alcuna, Al
l'infuori della persona del direttore 
gt'herale la musica antica è quella 
che sì eseguisce anche al giorno d'oggi; 

Solo il dtìtìiderio di recar danno a 
Torino, santa il bisogno di fare lin-
novai'-ioni. 

PALERMO, 23, — Lo Statuto 
scrive: 

• •. 

Oggi alla Corte 4i Assisie ha con
tinuato lo scandalo dì ieri, l^urono 

^ • > 

jntesi parecchi tastiniòiii ^delraccùsa 
e continuò il . ricohosciraeVtb degli 
imputati come componenti la banda 
Leone. Gl'imputati però,; non cor
rotti dairammonizione ricevuta ieri 
dal Pre3ident^^ si decisero ad arrin
gare il pubblico, e uno dì essi' co
minciò gridando : ^Signor Pópòto.,^ 
^la il Presidente non credette oppor
tuno il momento per far conoscerò 
al mondo' un nuòvo oratóre, e fu or
dinato ai RR, Carabinieri di con-
dur via gViraputàti. La dUcussione 
è proceduta quindi senza la loro pre
senza, 

, \ 

in occasione di questo dibattimento 
la Presidenza avea prudentemente 
disposto uno speciale servizio di si
curezza, e diciamo prudentemente 
perchè il bravo funzionario di P- S. 
che lo ha avuto affidato ha potuto coi 
suoi occhi osservare quali parsone 
sospette abbiano bazzicato nella sala 
di udienza, e ha dovuto scacciare 
qualcuna di esse, ^ 

Il fine del dibattimento dalla detta 
importantissima causa ha avuto luogo 
questa sera alle ore 10. ^ ^g^f ^ 

La Corte dietro verdetto afferin^a-. 
tivo dai giurati, ha couriannato "Pa
gano e Porrazzo alla péna di morte' 
e Sorce ai lavori forzati a vita, per
chè minore degli anni SI all'epoca 
del commesso reato. 

- , • I • . • 

La grande aula dalla Corte era 
gremita di popolo, che accolse rpli* 
giosanujnte il verdetto e la sentenza 
che hanno compiuto un atto di giu
stizia. 

F - • 

mera non può, se ciò è, rassegnarsi^ 
a ^iàiyidare la sua sorte: ha II dovere 
dì svincolarsi, libararsì o resistergli» 
onBenon .seguirlo nella sua cattività.» 

— Il jPays qualìfica il progetto di 
légge presentato dal ministero sugli 
onori lunebri dardndsrsi ai membri 
della legione d'onore coma una tran-
sazione^ vile < Creare -— scrive il 
foglio —- nella legione d'onore due 
categorie par privare una di esse di 
prerogative essenziali, è apparente
mente nell'intenzione degli.autori di 
quésto progotto un avviamento al
l'abolizione, della logion d'onore, So
gnata dai repubblicani-

« Così i vecchi soldati di tutti i 
gradi, in ritiro, ufficia*!, ^ottouffl-
clali Q soldati, non avranno piti la 
loro sepoltura onorata dalla presenza 
dei loro antichi compagni d 'anni ; 
questa prerogativa, una delle più 
importanti, una di quelle alla quale 
tenevan, di più, Vim loro tolta, . / 

* E anche i m&giatfàti, ì preti, gìì 
artisti, i letterati e tutti 1 funzionari 
dell'ordine civile, i cui magri sti
pendi erano compensati da questa di-
stinz one gloriosa e da tutti gli onori 
che fino dall'origine vi éHno annessi, 
tutti sono privati di questo supremo 
'omaggié, Il che lì costituisoe.in una 
situazione di "iiiferioriti manifesta dì' 
fronte alla categoria Jiella quale è 
mantenuto, 

«Ella i una cosa mostruosa.» 
SPAGNA-, 23. — El Imparcial nel 

suo articolo di fondo lamenta lo «per* 
pero di Torze ,. eh? si fa nelle; lotte 
politiche che con tanta acrimonia M 
combattono in Ispagna e constata 
che, tali lotte sono combattute solo 
fra la persone che aspirano al potere, 
meutrrt la massa delia nazione at
tende indiifereute che questa grande 
commedia sia terminata, 

INGHILTERRA, 23, - Lo Stan
dard stigmati/za severamente la con- ̂  
dotta di quei giornalisti, i quali a-
nimati da spirito partigiano, si sca
gliano contro il governo che cerca, 
di fare il possibile pel manteaibhento 
della pace, • ' 

La pubblicazione della lettera: di 
Loftus era sembrata molto opportuna 
per distruggere gli effetti di ajtre 
notizie di proparativi di guerra. 

Il sullodato giornale crìtica aeve-
ramente le idee di colorò che dann̂ fc 
l'allarme sulle intenzioni del goVariio 
dica che il Ipro è un falso allarma 
e che le loro opinioni sono divise 
tìoltanto dalla mioorani^aQrnoifi inaila 
intera nazione come essi protende
rebbero sostenere. ' 

*SSSU„^ s a f l a K T i " 

ATTI UFFICIALI 
" ^ - - T ' i 

U Gazzella Ufficiale dei 2S,Roytìmbro 
contiene; 

Regio decreto 20 ottobre, che pipp^ova 
le modiflcftzioni dello statuto della So™ 
cielà anonima per la feFrovia Mintova-
Modena, 
\ D aposizioqi mi personale dipandonle 
dd ministeri deh*Ìtiterno e'nel ft. esar» 
biio. 

• ^ ' 
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IHOTIZIE ITALIANE 

; Jl.0MA,;2Q. r-- Loggfisi nel Diritto: 
Con vivissimo dispiacere annun-

ŝ iamo cKe questa mane alle ore 3, 
Oall a Sgrava età di 77' 'àdni, spirava 
m Roma, dopo lunga e penosissima 
malattia l* intemera'o e venerando 
patriotta avv, Giuseppe Zaccheroni. 

FRANCIA, 24. — L'C^my^r^ si 
limita a constatare lo scompiglio éWe 
è nato nelle file dei repubblicani dopo 
udita la lettura del progetto ^ì legge 
Marcare. 

La Rèpiiùlique Wrancaise h \tv\'. 
tata, * Egli è troppo evidente — essa 
scrive — che già da lungo tempo il 
ministero non agisce coma vorrebbe 
Piii, lo si sa ragionevole e liberale, 
piU si ha il diritto dì essaci ŝe^yaro 
a inquieto, quando si scòrge che r̂ e-
siifte alla verità, alla giustizia, alla 
ragione. Ci si dice che subisco una 
specie di violenza, .che non è libero, 
che il partito clericale è potente a 
tiene, attorno ai ihinistri posizioni 
dominanti, per modo che il gabi
netto è in certo modo cattivo e pri* 
gioniero. Ciò ò possìbile ma la Ca* 

CRONÀC& DELLA PROyiNCIft 
Ci'tadella^ 27 novembre. 

leii a sera anche il nostro paVée 
b stato confortato da uno dai solisti 
banchetti del partito al potere/^ai 
sinistranti. Piii modestOp sa vòiét?e, 
dei tanti consumati dai ministri at
tuali in tutta Italia, non fu per que
sto meno .espansivo. Un carrozzone^ 
proveiilénta da Padova condlt'Óeva 

an mexzo a''noi i soliti àvvocatì'dtfl 
BacoHiglion^ pih ô  in«Oo biondi o 
rossi, e alla locanda del paese ai 
Munivano, con la no4ra dòfifioprazia 
a csna, II buon popolino avvertito 
ai riuniva sotto ai balcm» <?̂  ìnaf-
fiatò con qualche litro di vino, mo
strava itutta la.siiagratituSiha éC>ft 
le grida, di Vioa la sinistra^ 

In mezzo ai dimostranti ve ne fu 
alcuno che trovandosi parfett^f^ant^' 
bene tanto dalla sinistra quaiito da,Ua 
destra, non trovava ragionévole che 
si dovf̂ ss9 inneggiare soltanto a qiiélla 
e si,permetteva di frammiachìarrf^àl : 
grido anche l'altro di Viva il nostro 
Deputito Cittadella. Questo popolino 
non ne caprsce proprio un apca, ;e 
prima che gli apostpU del Bacofii-
gliene arrivino a farci intendere qitaL 
ohecosa, io credo che ne sarà'fiait> 
il bisogno, L.; P . • 

OOE*Ìl«aaB7WKSISE3E«irE;rT=:rr^'^?-Tri^^ 
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1 Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Outà e Pro-
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vino 
loro 
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che le', ihèer'zìòtii dei 
vvìsi di Oòncors: 0 

di Asta 
^ • - i 

nz a 

là 
ed 

avranflo. eguale 
se pubblicati 

nel ribstro Oìornule con la 
che coti questo 

otteii^ono tutta la pubbli-
-cita iesiderata. ^^mm 
. Uliiiiiiiii'i cpminciéf^mo 
pubU|èazipii^ di una .nuova 
interessantissima Appendice, 
titolala: 

liieròti e CjillìiTòo 
^ • • _ , _ 

^ ? - h . ^ . I 
r • • 

antici storia -d'amore, tradotta-
<3ai gro'òo dalla celebre penna 
•di SALVATORE MOZZI 

^ I b a t t l s s i s ^ W t l presso il Tribu
nale'Correzionale dì Padova. 

'20 novembre. Contro De Stefani 
Giambattista per libello famoso» dff. 
avv, Clemencig. 

Ca»<ÌsìO d e i aies^o^^SaniS eli 
l^acGova . — La SocUtà è convo-
"Cata in assemblea generate no! glor
iati di giovedì 30 corrente alle ore 8 
pomeridiane nelle sale di questo Ca
rdino per trattare il seguente 

ORDINE DEL aiORNO 
I ^ 

1; Lettura od approvazione del 
processo verbale dell antecedenttì jas-

demblea ; 
2- Rapporto dello stato morale 

'della società B nt^eventivo per Tan
no 1877 ; 

3. Nomina doi revisori dei conti 
-della gestione 1 8 7 ^ ^ . 

Il Presidente 
A, C A R D I N F O N T A N A 

21 Se,.retàrio 
A* ROHGATO. 

H flijEaioi'5 NlgB3l4*wfl9 che co 

pàti della commè'lla modernaT 
.pubblico ha sete di novità, eqjiesto 
è Usuo difetto non c ' è , ohe lòSve, 
ed i, capocòmici nell' arrénampnto 
del teatro Hond costretti a dftre delle 
rifritture di vecchiumi stantii. Ma noi 
assicuriamo il sig. Monti che qualche 
buoria commedia vecchia gii avreb
be chiamato più 8petta:tori cK| U 
sua novità. 1 

Piacque molto più Li/oJì a 60 anni , 
/novità francese. % \\r\ ^raziosò!^' la
voro, recitato assai bone dal Monti. 

Venerdì 1^; dìctìmlira, alle.orfr ^ l i 2 
di aera» avrà luogo nfìUo Stabilimento 
del sig. tuaestro Federico Gesa^^nò, 
in via Maggiore', 'un trattenimento. 

^ * 

fl4« 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i i » a d . o v a 

28 novembre 
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Prócedeai alla votazióne per la 
nomina della commisi^iono sòjpra iì 
fondo per 11 culto, sulla cassa èX 
depositi opresUti , e por la cómmia* 
fliona dolTesame dèi resoconti, am-
ministrativi* 

Il ^tc^identè dà quindi lettura 
di:iin telegrar^ma del airidaco. di Ge
nova, cbo partecipanrlo la morte'del 
dudit di Galliera, si riserva far fto^ 
no,̂ cfìrQ il giorno dei soloiiiìi onorj^ 
funebri decretatìgU dal municipio^di 
Genova» a Cui conflda che la Ca
mera vorrà in qualche modo pren-, 
però parte,, 

ìhpi^esi^ente esprime i sentimenti 
d'ammirazione e riconoscenza dottati 
In ó|ni animo dal magnifico, e be
nemerito duca, Si riserva pur esso, 
-di proporre alla Camera le dellbera^ 
zioni opportune, 

Dcprctis dichiara che il Sgoverno 
si agsopìfì ai sentimenti espressi dal 
presidente e prenderà parte a tutte 
le dimostrazioni d'onore chtì la Ca
mera vorrà decretare, 

Sella aggiunge che non havvi al 
cuno che non si unisca con tutto 
l'animo, e opina si possa senza più 
deliberare di farsi rappresentare da 
speciale deputazione ai solenni fu
nerali decretati dal Municipio^di Ge
nova, 

La Camera approva e dà facoltà 
al Presidente di scegliere la deputa-
tia^jqne. 

Maiorana pr^^senta la legge sulla 
éescà* 

Agenzia Stefani. 

toccare nemmeno del piade i rettili 
che; strisciaQo nel fango, ; 

Venuto a cognizione delle perfide 
diìcérie, che si facevano circplare sul 
suo contffrGiuaeppé Verdi non ebbe 
né, accessi d ' i ra volgare, né Bonti* 
menti di gretta rapprpaagliajsi li
mita a spedire al signor Sindaco di 
Bussètto la lettera anònima ribevu-' 
{df mettendo a dtisposizione di quel 
Monte di Pietà una somma di 16000 
ìil̂ fl in altrettaiitì titoli del dcBifo; 
pubblico la cui reniìita annua ^ebba 
servire Ih perpetuo a profitto d ique r 
gipvirte bussetano, che piii^^^i di-' 
stingua nelle scienze, nelle lettere, 

^ ^ 1 ' . - I l ' ' 

ò nelle arti ó ohe, per compiere i 
propri studi aia coetreito a recarsi 
fuori di pnese-
,.Cosl uno dei nostri più illustri, 

^ T • ^ 

cosi l'amico del' comni. Giuseppe 
PiroH, ha saputo rispondere alle ma
levoli insinuazioni, agli anonimi ol
traggi, alle abbiette minaccia, di cui 
taluni rappresentanti di quel par
tito, ohe oggi muove guerra tanto 
accanita alla dottrina, al sapere, al
l' ingegno, lo aveano fatto bersaglio 
nel siio ìsttsso paese natio I 

importanza alla rimozione degli in 
terni disordini. Solo se IMrisuccoasO 
del compromesso divetiìsce incrollabile 
1̂ Goyerno, vedrebbe compiuto il suo 

mandato e sarebbe costretto ad ab-
paadon» re iì campo. Qu-ìsta questiono 
deciderà l'essere od 11 non essere 
del Ministero, » 

'-r j«J-'>^»'^#4 fx^^ncir: ::r:rjKm ^MMÌW^^ CJT 
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ULTtìlE' NOTIZIE 
' - " f 

ininciano ad animare là'nostra città, 
potranno trovare tin lieto convegno 
ppr le loro serate nei due caffè te^ 
nuti dal sìg, Gaggìan, alla Vittoria 
in Piazza Unitàd'Italia, ed in Piazza 
"Vittorio Emanuele, 

/L'operoso loro conduttore non solo 
^guarentisce la bontà del servizio], 
i4ft ba provvisto alla lettura con 58 
giornali, fra i quali alcune riviste, 
tiitti i iprincjpali giornài!^^ ilìustrati 
d 'I tal ia e dell 'estero, ed i giornali 
d?lle Provincie contermini, che sono 
à più interessanti per la scolaresca 

-Sî  vuole iìda taluni che la sospérf-
siono del Sindaco cav. Carazzolo sìa 
stata fatta, sentito pure.il, vóto af 
formativo della Deputazione provin
ciale. Noi non voghamo crederlo di 
certe»; quantunque a dir ' vero pòssa 
dare diritto a i t a l e supposto il ve-
d<̂ rfì citata nel decreto prefettizio 
ur(,a delibsrazioae della stessa depu-
talirioìie/ , 

; T e « t r < * C«p:ie«p«ll . — Quésta 
sera ha luogo la t^^rza rapprt^senta-
zione [del Dòn Pasquale-, (iomanì 
sera riposo, e giovedì sera Linda di 
Chamoiinia!, , 

' f c i U r o CiìaH-IBinBdi. — Ho 
parlato arioora ai mìei benevoli let
tori delle commedie a ricetta, i3.tìa 
che per quanto sappia di spaziale, 
mi pare chp s'attagli a camello à:d. 
un certo numero della novità dèi 
nostri teatri, C 'è la ricatta j-oman-
i;ica; paggi, castellani, castellane;, 
canti d'amore, trovieri; iraper^Èori 
germanici, suoni di trpniba', ^arriori 
esagerati, eremiitl profèti, profughi 
nascosti, e còsi via; Vi 'è ; Ĵ ^ 
storì^^'; up Ve| braQP.di storia tratto 
dalla prima Storia Universale G\Ì<^ 
capita in mano aU'autorié> in cui ai 
cerca IVffettò^còUQ lipléndoró dei perr 
tìonaggi illustri, coi d.ialo^]iì ricopiati, 
^ibn una serie di quadri indipendenti 
^ten^l^l^^i^ riga da,un intreccio che 
somiglia ad una téla.di, ragno. V i e 
Ia;ricetta economica-.bvdl^ quQsta la 
Compagnia Monti può domandare ad
dirittura la privativa. Si può dire 
che non, vi eia paese in cui la lotta 
iflociale aia meno apparente che da 
noi, eppure l'operaio e ì suoi diritti, 
illoapiUU 6 Ift^niano d'opera, iUa-
voro c!ie riabilita, i reprobi incoreg-
gibili, i ricatti morali, gli amori fra 

^ i flgU degli operai riabilitati, e le 

' rispettive figlie dei riabilitanti, i mî  
liòni guadagnati col risparmio e là 
dilìgĵ îStf, la p,ar(;eqip,a;?ioue degli P~ 
perai àgli Wtili delV impresa, tutto 
ciò serve a' nudriro.tl^itìato genere'dì-
coiitaedifl, 0 cóslpiireMl L^éoVo di 
d'Ortotivilltì datoci' iersera,; . •' ,-

Un operaiociielottandocoU'estrema 
fnlserk'éUtìa.diyprei'zatò'dattìter 
•chi lo raccòglie, iih coibnltce che venti 
anni rfbb^lQi'^d'etititì^ìa, dtt« biflil-i-
m o n i i ' ^ i ' s j o i figli belli e^óbSbi-
nati ofie vanno a maje, un duello, 
una part^nz^ improvvisa, un babbo 
che ei:ctìtejnuòve, ed̂  tiriàf soddisfa' 
zipne geii^raìe e matrimoniale in 
palco'MetìiCflV ecco ciò che d' Qi'niè-
ville cìv.ha pro^ei^ QuU mera-
viglift che in platea non i si trovi 

La Liberia dice che lord SalisWry 
discenderà all 'albergo di Aiemàgna, 
ove gli è stato fissato un apparta
mento di undici camere-

Giovedì ripartirà, prendendo la vìa 
di Brindisi, per Costantinopoli. 

In un suo artìcoio la stessa i i -
bertà al occupa delle condizioni dèlia 
aicurez^tà pubblica, nella provincia di 
Palermo e. domanda al governò soL 
leciti provvedimenti iti'proposito. ' 

, L ' _ _J I r -

\ 

Il Bersagliere annuncia V arrivo 
di lord Salisbur^T^per martedì sera; 
dice che sìr Paget gli flsKÒ un conve
gno con r on, Melegari par merco
ledì. -

Dice che Sua Maestà accorderà 
anch 'essala lord Saliabiiry una u-
dienzà. 

CULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA,27 ,— Read, it, 76.80 76.90 

I 20 franchi 21.83 2,1.85. 
MiLANO,27. — Rend. it, 70.95. 77,— 

I 20 franchi 2L83. 
Sete, Mercato affatto calmo. 

LioNis, 25. — Séte, Marcato calmis
simo. 
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COBBIERE DELLA SEBA 
. - I _ •' 

Ina nobile vendetta 

IIKetlorl (ielle UiiH e«\«4lta. 

àlmBersaiiUere dà la lÌ3ta dei 
nuovi rettori delle univergità che 
vennero nominati dal Minisìro della 
pubblica istruziòne.oh.spoppino sce 
gliendo il primo candidato in cia
scuna terna propostagli. 

Alla Università dì Bologna fa no-
miiiato rettore Calori» a Cagliari 
Loj, a,Catania Marchese^ a Genova 
il Careìla, a Messida^ìl Messina, a 
Modena il Vacca, a Padova il To-
lomeì, a Palermo il Gàràso, a Parma 
il Cugini, a Pavia il Conati, a Pisa 
il Meneghini, a Roma il Valeri, a 
Sassari il Pisano, a Siena il Burreai, 
a Torino U Patéri, a Maceratii il 
Palestrini. 

\-[ " ^ Pesi, 25.' 
; SsoOitiéo lì Pester Lloyd Tì^f/à ms-
siede una recente assicurazione in 
iscritto, nella quale il governo Aù-
atriaco ai,mostrerebbe deciso d i t e -
nersi fedele alle sue obbligazioni verso 
l 'Ungheria. ,, 

Quasi ogni giorno giungono qui 
deputazioni dei rifugiati bosniaci (S 
porgono dèlie istanze. La miseria è 
^p^ifinata. Il numero degli ammalati 
fra,J i fuggiaschi del confini iniìitari 
giunge a 6500 persone. 

V̂  • / BtrWmo, 25-
Neì ritrovi diplomatici si ritiene 

prc»babile che Edhem pascià non r i -
loriii più a Boriino, ma sia designato 
pà¥ un posto di ministro. ' 

' LeopoUi, 2 6 , 
Annunziano da Pietroburgo che ii 

ministro della guerra ha ordinato di 
eseguire con ogni premura un rior
dinamento di tutta rartiglieria russa. 
La|medesima^raanterrà per Tavveniro 
sei batterie della guardia, fra cui una 
cosacca, è ven'tbitò batterie da cpim-
pagna, e sarà corapletaraente incor
porata alle divisioni' di cavallerìa. 
Verranno inoltre organizzate quattro 
batterie di risèrva, cioè tre regolari, 
ed una dei cosacchi del Don. 

Cracovia, 26. 
Ai possidRnti! della P.dlonia Ru^sà 

Vflngono presi forzatamente dei ca
valli per le truppe.' 

P.-iriRi 
Pre=ii)o rr,in''e'̂ f'Ei 0 0 
Rfti'diti fra,nce,-̂ fl 3.flii) 

. . KOiO 
ililii^n-r 8 0:0 

VALORI DA'IUVSl 
Pi'T, uv.s iomb vfti. 
Obbl. (en V K i%m 
Fcr. Q\ io ftoniiini; 
Obbl g ì 
Obblii?!-? Il nobnr e 
^z cni rfii/ii Uibai-i-.hi 
Gambi'j .̂ u Lonfira 
Cambio î uli Usdia 
Cp>ì.-otii!iiU Itifiî lRfti 
Turuo - • -

25 

7u M 

70 3K 70 70 

27 

70 87 

• - • • ì 

227 
2:Ì6 

25 16 
8 1 8 

1 ! XÙ 

ihl -
'SiO ' 
2f;o -
-227 -• 
2 6 -

rgJÈ^. 
25 14 

S i i » 
t'Ei b 8 
U 10 

B rlofo-ìifio M +̂̂ chin gerente ref^poiìS(jbité:i 

a 
^/ 

-^-^ .^3-^ 
j -e 

Ieri sera alle 91{2 dalla Piazza , 
dei Signori, ailà.cp^'to .ex Gapitania- ; 
to, fu perduto un portamonete con-^ 
tenente una tratta, uno scontrino da 
bagagli, alcuni francobolli e circa 40 
lire, — Si prega chi Io avesse tro-^ll 
vato volerlo portare al sig. Giuseppe"^ 
Bortolini;, in casa Levi in corte ex̂ ^̂  
Capitaniato che gli sarà data com-; 
pp^Jente mancia. 

i - swa33 eft»wflwamwffM?rflEmtTF?" 

'l'^^UMtf^-•-•?!• j ' i ^ j g rfippi 

' E I 
ESTRATTO DAI eiORNALÌ ESTERI 

di Lingua 
e Le t t e ra tu ra Inglese 

lUPARTlTE 

DA UU SiGMR4 INGLESE 

a l i» fjl l irerlu all^ IJailwr#*Eliìi. , 

P ei bini 

U biìancio del 1877 rettificato 
^ malgrado le nuove spesa che vi 
fqrpoo aggiunte compresa, quella pel 
riscatto (ielleferrovie offre un avanzo 
ili' 12,074,734 lire- " ; „ 

- 1 

Alla Venuta in Roiaa di Lord Sa-
lìsbnry si vuol annettere una stra-
oràiuarja importanza. Sì asaicnra dà 
persóna in grado di éasera esatta
mente informata che l^illtistré uomo 
di Stato reca nel suo sacco dâ  viag
gio il progetto di una alleanza tra 
le potenze oncidentali e l'Austria-, 
Ungheria. Ai progetto la Francia e 
rÀustria Ungheria avrebbero già i^-
derito sotto date condizioni. 

{Arhldo) ' ;. 

Il Accodo dice : 
Cpódiatao flàpeVe che r^Opposìzione 

non intende dare alcuna battaglia 
iSUÌla verifica :dei poteri e ohe si: ar 
sterrà dal sollevare là questione del
l' irìgerenza del R. Governo nelle 
elezioni. 

> arlamento Ilafiano 
XIII Legislatura 

OAAII;HA mi m?Ji\m 
j - \ 

- T ^ - ^ 

Seduta dei, 27 nov. 
Il presidente còmupìoa il ' rlsulta-

mento delle votazioni fatte nella 
seMia precedente, La commissione 
del bilancio è composta come fu 
telegrafato, ^ 
^ 'Ricasoli eletto nei collegi di Co-
neglrano e hel II di Fii^enze, scrive 
di ppti^re per quello di Firenze., 
'- Vengono approvate altre cinquanta 
elezióni state rìconbsoìUte regolari 
disila Giunta, 
• Il presidente notifica di avere 

designato a comporre la commissione 

Parpaglia, Peroùe, Palladipì, Pesai 
na, Pierantoai, Puccioni, Speciale, 
Tajanì, Vare, Villa, e Vitali, e par 
formare la commissidne per Vesame 
dei ,*^rpgetto, sopra' \ cooflitU d ' a t -
triliuzionb gli onorevoli Brunetti, 
Bianchi. Iiighilleri, Longo, Mantel-

più guHo a questi ingredienti sciu#:hilini, Molinari, Mongini e Regnoli 

Leggosi nella Oazzetla di Parma: 
È penoso il constatare a qual aorta 

r 

di miizzi nella loro foga, non solo 
•del.sincere,,ma dello stravincerei ì' 
nostri avversari abbiano, in taluni 
luoghi, ricorso durante lo scorso pé-
riodo elettorale, , , 

Nel còllpgio di Borgósandonnino 
erano in lotto,,com'è noto, il com
mendatore Giuseppe Piroli, T ayvò-
cato Amos Ronchey ed il marchese 
Antonio Pallavicino e, specialmente^ 
nella frazione di Biisséto, i progres
sisti suUodati si davano le più grandi 
brighe, acciocché potesse prevalere 
r ultimo iu'licato. 

Presso Bu^^sfìto, nella sua villa 
di Sant' Agata dimora quel sommo, 
qu^illa gloria del nome italiano, che' 
è il maestro GHiseppeyerdi^deJ quale 

''tutti conoscono' il patriotiamo e ìa 
stima e rainicizìa, che lo'legano al 
r illustre seo compaesano commen-
dàtor Giuseppe Piroli, , 

Orbene: tra il 5 e il 12 corrente» 
il maestro V^rdi ebbe a ricevere utia 
villana lettera anonima, con la quale, 
insieme à mólte ingiurie, lo sì mi-
nacciaya} nientemeno che, di sputar
gli in faccia qualora avesse osato 
riraetttìr piede in Bussato, 

Prodezze progressistiche ! • ./ 
[;; Sènza darsene apparentemente per 
intaso, egli ai.recò U giorno 12 al 
capoluogo e depose nel!' urna quel 
voto che suggfìrivagU il suo molto 
senno e la sua coscienza; ma quella 
lettera lo aveva senza dubbio ferito 
nel più vivo d^l cuore. Forse a ca
gione dimoiò, stava per decidersi a 
vendere il proprio palchetto in quel 
teatro, che prima in uso, poscia a 
pigione, finalmente in compera è^ì 
era stato," 'cibn soverchia ' ìqa|s|e)izà 
richiestol'K su tale suo intendimento, 
fu sùbito moniataSun' altra macchina 
progressista: chi trovò di servirsene 
pei proprìi fini elettorali, mentre, 
per altre altissime ragioni^ dì .con^ 
venìenza, sarebbe stato obbligato a 
tacersi, ne dissemiiiò la notizia^ gon
fiandola, al momento stesso della 
votazióne, suscitando cosi contro il 
eommo^maestro i l generale risenti
m e n t o / ; 

Ma" i i fronte a simili mezzi della 
coJarda malignità e della bavosa 
ignoranza, il genio sa sempre estol
lersi a cosi eccelsa altezza da non 

In Austria cóntiìiua VagitaziOne 
por la crisi provocata dalla ^putiblb 
cazione delio Statuto della Banca 
Austro Ungherese. La situazione è 
assai confusa è si attende general
mente' eh» l 'adunanza àei r in tero 
partito có^iituzionale che aTrl^ì^^^Bó 
domani verso lo una porti Ja luce 
nella situazione. La circostanza, che 
le interrogazioni formulate dai capi 
del partito diretta al Ministero l e 

L 

consegnate al medesimo ìmm^idlàta-
mflntQ,4opo la lorp.compilazione, si 
riferiscono esclusivamente alla que-
stione bancaria, lascia desumere che 
la Camera dei deputati vi scorga il 
centro; di gràVità di tutta la sua 
attitudine ^reB^nte e la più impor
tante cìr^cpstanza, del compromesso. 
Il ministero il quale (indizio della 

Ly 

d,ifR'còltà della sua posizione) negli 
ultimi giorni ebbe soltanto pochi 
cpritàtti coi deputati, ha tenuto nu
merose adunanze, Come risultato 
delle medesime credesi che • il Go
verno nella radunanza di domani 
farà una dichiaH'iibne'nelsenso'^he 
il. progetto, di stiatutp. non ,«; punto 
de8(iitiVo, e che può essere assog
gettato ai mutamenti pm radicali 

D'altra parte la Ciimora dei de-
putati ha una disposizione d'^airpo 
molto irisol^^^ Il rapporto della Di
rezione della Banca austriaca non la 
rese punto più grave, perchè la sola 
conoscenza dello statuto bastò per 
provocare le espressioni fatte nel-
l^aduftanza 4i ^eroordl. Cosi si? .at
tende con qualche tensione la adu* 
panza, la quale tinalmt^hte qffrìrà 
Occasione a provocare una determi
nata risposta dal Governo sopra il 
grado dì obbligazione eh' eHSO ha di 
sostenere quello statuto. 

Da.parte deV Governo sembra del 
rèsto che non si sìa abbandonata ìa 
speranza di vìncere le attuali diffl-

còità/v _,̂ .̂  ; : \ / ' . ' " . . - , / . 
., bit ufiP&^rmW. giornale ,u(jìzioso, 

contiene U seguente telegramma: 
« Di fronte ai giornali che par-

lane già di una crtsi ministeriale, 
dobbiamo constatare che il contegno 
d^l partito còàtitusiouala nella que
stione del compromesso apparecchia 
inf;«tti.gravi difficoltà al Govèrno ; 
mai il Governo continuerà nella »ua 
missione. Esso ol viene incoraggiato 

(Agenzia Stefani) ' 

V15RSAILLES, V . ~ Camera. 
Bilancio dei.culti. Z)it/aiir(? (ministro) 
doBanda 6ClO'mila franchi di credito 
per lo stipendio dei vice curati. La 
Commissione del bilancio he accorda 
Rollante 200 mila, j , . •/,, , ^ : 

l)ufaure mantiene la sua domanda* 
I | seguito a domani. 

' : | ^ I E N N A , 27. — Assicurasi che lo 
stato attuale della questione orien
tale è il seguente: «I gabinetti sono 
d'accordo riguardo alle riforme par-
ticolari alle provinole insorte. Le 
divergenze fra Pietroburgo e J^ondra 
sono piuttosto di forma cha di so
stanza. Mentre l'Inghilterra vorrebbe 
tuteU^*^ ^^ apparenza il trattato di 
Parlai, la Russia insiste perchè si 
dichiari formalmente raboliziona di 
quéi, trattato. 

Nessuna divergenza essenziale vi 
è nelPapprezzamento della questione 
delle garanzie; soltanto il modo di 
dare" queste garanzie potrebbe for
mare un casus belli. 

La Russia vuole, al contrario del
l' Inghilterra, la occupazione im-̂  
mediata. 

- Le'proposte delio potenze media •• 
tricì , -diggià discusse , riguardano 
tanto., r aggiornamento della pccu 
pazione che la questione di sapere 
quale potenza effettuerebbe la occu 
pazione. - _ ' 
.. : Nei limiti di queste proposte può 
trovarsi un punto fino al qUale U n -
ghilterra consentirebbe alla occu
pazione. » \ 

VIENNA, p. :w Nella riunione 
delle frazioni costituzionaii,^ il mini
stro delle finanze diede spiegazioni 
sul compromesso coli' Ungheria. Il 
Governo &.deciso di^subire le con-
segLitìnzfi ""del compromesso, Il Preei-
d^nte ^el Cpqsigliò smentisce che il 
governo intonda sciogliere il Reich-
sralh. . , 

Biscotto al Fosfato dì Calce 
della premiata fabbrica ai U.CHia'lH.K f̂ 

NAYACCHIO (Pisa) 
Forriitpre delia Ueàl Casa ^̂ : 

Questo Biscotto che si rpccoraan la 
alle madri, mentre è di grato e «p-, " 
stanzioao alimento pei bambini, coni- •"' 
batte la tarda dentizione, il catarro..-
e Tacidità dello stomaco e degli in-
teHinl^ la debolézza prodotti daL;;̂ ^̂  
mancato sviluppo organico.^ , . i^^ 

U uso continuato di questo B l - > 
scotto preserva a curale gravi ma- '' 
lattie crofilché del pWttO-

(Jiilco deposi to m PADOVA pressoi 
la diUa G. B. PIsaKlOI. drogùere/ 
Piazza. Cavour, -

^ r t ^ N ' v^ 

Garame te di TorìnO: 
o »olci«rosnl sorta 

della fabbrica 
BARATTI.MILANO di Torioo 

BJiilco dcpoNltu «M E^wdrtvrt presso 
la lirogheria G . 13. F»ozz loI , Haaia 
Cavour." 

, Presso lo stesso Negozio tr<ivasi 
ricco assortiraentodi ^"ttrftssaBttS^I 

aUiìU dì-tutta nov i t i / ' 1038 

S, 

j i 

'f' 

e 

Iti Via dulie Debito al 
N. 172 II Piano SI dà, lesiono 
dì CANTO, PIAKOFQBTE, 
VIOLINO od.alti-i striuu&iitî ,; 
mi Arfio; , ' . • • , 3 ̂ ^'^ 

1 ^ 3 

0 ? 

NOTiZiK DI b O K S A 
Firenze 

OD ANCIIW DA V E N D E R E 
per U ' 2 0 Lug l io 1S77 

JIOLIKO A QUATTRO 
sito in Pernumia, Distretto di Mon-; 
selice. . 

Dirigersi per le trattative al eìg. '•• 
Giovanni Zorzuti iaPeruumia.SO 907 

L 

1 , ' ^ ' • 

Avvisò V 

SEBASTL4N0 CASALF 
S. TJOUENZO 

•" , - 'Wr!i q u a r t a paglnfi- ' 

Rendita italiana 
0,ro 
Ufiodrn tre meaì 
Plancia 
f res ino NiiKionale 49 

27 : 

00 00 
21 8« 
27 32 

1U9 50 

Obbi. reiiìa liibaccbi 798 
BLine:i n^zion.ile 
Axioììi meridioiiiili 
Ofibì. meridififiali, 
Binica T f̂lCiina 
Crediiu mob hare 
Biinca gener^de 
nfinca italo gernian, 
H;iiiìiu godibile dal 1 luglio 

i945 -
3:3 
8B3 -

00 -
627 - • 

..2S'. ' 

00 00 

27 33 
Ì09 10 

795 
19B0 
333 -

ì Vienna 
•:Mislriaalia ,̂fern*l(ì 
Bpnca nazionale 
Napoleoni d'oro 
r^inb'O FU farigi 
Gpimbio sii LonJru 
Riendlla autitruicii arg. 

• iu carta 
Hjobiliare 

dall'alto, doTO si pona una granile 1 Ltmb&rde 

25 
261 00 
829 -

10 11 
m 20 

128 60 
66-80 
81 20 

139 30 
79 -

CO 
630 

77 43 
27 

261 50 
822 -

10.12 
. m 20 
120 15 
66 ÌA 
61 

139 
7tì 7S 

SPETTACOLI 
TEAI'RO . CoNconm. — Si rappre-

srtiita l 'opera:. Don Pasquale Aé\ 
maestro Doniazettl, — Ore 8. ": ; 

TBATUO GARIBALDI. —, La dPi^^n '̂', 
matica compagnia dirotta dall' artista 
A. Moati,rap[>re8enta: Fay eiiiraf» 
e far uscire di L, Muratori, eoa 
farsa. — Ora 8. 

LETTERA. APE i iTA 

ISa»41oi° V t i ' i l à . — Vi rin
graziamo della vostra breve corr.-
auondenza da Cittadella; però, esv 
sendoci arrivata in ritardo, noa cre
diamo di pubbJitìarla trattando essa 
lo stosso argomento dell 'altra, cha 
troverete nel numero d" oggi «el 

,4 giornale, firmata h» P. 
30 t>razÌQ_idÌ.n^Ayp, e non d 
7K cateci all' OCCâ lOhe. 
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I GASaLtó SiilBASTI-ANO D- É̂  

Arrivo e Toiidita di gruiidiasime assortimento M§»M"UV,per 
Signora (la L. 30 ri 120. 

j 

tì doltìTKRsuNltiitU lana tla h. 20 a 200. Que-stu itimi, per sonipllco 
occasione, sì vendono gotto il pnwKo di fabbrica. \ ' ; 

Un monte d'E(a*Sìw|&ri!iKiifoiia ossia l'iiiids tutta lana coi.rpla-
tivi Portaplet da L. 20 a 00̂  uno di qussti è bastante tanto per far 
un Vestito cemplets da uomo, come per fonnare.una pnissiaiia^da ,Sì-
&"ora. , ' . . - , , " ' 

Bicordi i giii. pnbbljcatjjappiti da^staiine^a prezxU'origine. .Il 
>^KaEca^aij:gttf-aaa^^HX=a^^ ^iTiFT.'Irrirf j^yniTPg^ P ^ t^^ -^—Jt lK J^SSl^^ft^SK»; 

.otteria Germanica in De 1 

approvala o garantita dal Q n v e r n o fcdcAco d e l l o S ( a < o < l ' A t i i l i » r s o 

Estrazione al 13 BICEMBRE anno (ìorrente 
I - ir ^ 

NellVìvenlo più TorÉunato la Vincila principale ammonta a 
t -

I pan a 
Oltre una ta'n Vincitii prinripalo sì possono acquìsiarfl ili queslii l.otlenii di 

Sialo JéBpguenti grosse Vincite: 
Marche 

Yiueita m 350,000 
„ „ l'35,00O 
„ „ BOjOOO 
„ „ fìO,00() 
„ „ 50^000 
„ „ 10,000 

36,000 -» 
;ÌO,O()O: 

30,000 
15,000 
19,000 

.10,000 
fl,000 

3 VÌHcito 
1 ,Tì«clta 
4"Vinuìto 

3 . „ .. 

3« 

531 

700 
42 
46 

33,450 

Marche 
U Yìneito dì 4,000 

3 „ „ 3,000 
l\Yin(ata ., 2,500 

300 Titlritó „ 3,400 
5 „ „ 3,000 

„ „ 1,500 
« >, 1.300 
„ „ 1,000 

.»• » 500 

L J 

300 
350 
300 
150 
138 

'^^W^<ti-S.^^;^'-r-- ^A-\ (ree, ecc.^,. . ,'-' 
- In toltile 41.̂ 'rO Vincite delle qnnli la piii piccola è maggioro del pr/?zzo^ di 

costo dolina Obbligazione. Ttilte Jo 41.800 Vincjte,vengono estratte in 'J C,h*NM.J 
th Eslnziòui di iim^\Q C5ss?i gì finccedono cosi'>fìpidamcnte l'tina àU altra che ' 

.'mìfo Jipnzio di alcuni mesi tulle io Classi fiono finite. ^-^^ 
Questti Lotteria offre in confronto ft tulle le yltre i migliori vanluggì, perdio 

tanto la dispensa delle Obblgsilonn quanto ogni singola Kstraziono viene control
lala dallo S t a K d i nianiera che a ciascuno viene dato 3otIo ogni rapporto la p i ù 

A colui elle può pigliare il favore del momento gli si offre era,occasione di 
gfSTniln^itUR'o fì'rnndE s n n i i n e . poicììè nell'alLuale Lotteria distato esistono 
Kolamenlo ancora 79,ni}0 Obbligazioni originali dello quali come -sopra accennata 
41,aoOdevonontllpapazlo dì alcuni rtitìsWìncere; importante è dunque la probabìliUt 
d'acquistare upà grande Vincita. 

Vorranno diatribuite solamente ObbUgazioni o r l f f l i i n l ' vale a dire: tali Ob-
hlìffàzipnì chò sonò munite dello stemma dello Stato, e di nianopropria firmate 
dalla Direzione della Lolteria nominala dai Governo, 

MALATTIE 

Mai»!! 

P n H T A P f ^ i n O C <'iJAniGlONKpnmi<TcÌ;* pili sicura. CURA 

^^^^«W^_^^ Afi^rtfiraKloiiQ Uoll'Accada di M«il̂  
"— ^^^^^^ ATTESTATI de! Bigmti UlcordtCulleriftr. 

ÙVf^^^S. UeftrueiJw, chifurgl In capo, special-
^ < ^ / K N ^ J \ mente Incaricati negli Ospedali >U 

^ ^ Pjjrigi del SGjvJxjB doTle malattie coâ  

« i ^n rAl^ ì Pf-'I'- Par.eTilnre le coiilrafrailonf. 
•«,;y«» ĵ V-Mesigoi'e rellclu'tfa cònforras al mo-
iTju^jA'^/denò Mpni porUate In blu II Stampi-
^"^^jfj fiio fiel'O Jita'o francese. 

Èfr̂  rop 
DI SCOItZE D^ARANGIO AMARE -'I» 

:^ trova wt iutle h huont ì^ùrmacié. 

1 

> n ^ 

iii^-_o^nrxyH-T-«.i^iu _, !._/" ^-£- i^jr =;? . - ^ - ^ f c : - l • 1 

- - H i y ^ 

,3^ 

Medicamenti InseriUl tìeì codice oUlciale francese, (la più alla distinzione che si 
»Btia ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per lo lorp rimarcabili pronrletà 

contro le contlniivhmL il ffrlpne, la bronrltlle* C tutte le malnttl^^ di pcUu.' 
rma ma-

profefl-
rapporlo offl-

ciató cUo dal as at 30 por cento delle imUftxtoî i o conUatlasiouì del Stroppo e Pasta 
Boriile non contengono Codeina, 

Agenti genf̂ raU per TUalla A. stanzoni ù C*\, Vivimi' e n«£7l, Milano; Ivnliert» 
Napoli;,Mondo Torinoo vendita in tutte te primario fai'maeiQd'tialia. 

.^mv^^m^ 
•- L 

y' ? f ;3=? MiC^nK 

. P,? J?**̂  *̂ ' fluùtanO anni lo Sciròppo IjaroEo 0 ordinalo conTiTeoesto da 
tutti i modici per guarire le Oasiriiu aasiraìaie, Dolori ù Crampi diSiom^eo, 
tostipazìoni otìUnatc, per facilitare la digestione ediuconcIusroM,perMffO-
lamzare tutto Je funzioni addomìimll. • 

SCIROPPO S E D A T I V O 

al Bromuro di Fot 
E ALLA SCORZA 1)1 AUàKGlE A.MARE , 

.•i^'ì?*'? *.*' rimediò n più crncaco per combatterei le Afexioni dtt «wsv, 
ì'Spittsta, l-Ttlerismo, ì'^micranio, il Sallo di Sun ruo, VlmoHnia, le Cot»^ 
vvmmi e la tosse M fancmli dutnnta li\ deiiiìzìono; in una parola tulle 
le Ailealonl norvoBB. . 

Fabbriea e ipttliUone di J.-P. lABOZE a C", 8, me ilcs Ilons-St-Paol, a Parigi. 
DspoaiTi r Potiota : Sani fit BegaUio, COTIIBIJO, Pisnarl « Mmro. 

SI TROVA NELLE HEOEGIME FARMACIE: 
Sciroppa rerraglnoHo iU sutu d'ihneio • ai qnauli «lain tll' todnró di ferro. 

Suiròppo aepnratlvo di team &'imt\a anitre ili' Ioduro di pstnHfllo. 
Dentiihlel I.aroxe, al cblni, piretro i guyaco. filUifu, S'olveru, Oijplato. 
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i£> 

, - ' ^ M 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
^ ^ ^ ' 1 " — - t T I - B H * * v r i 

L4«-rTviK=#^, ^ h ^ H •• H i i , ^ ^ d É * J ^ ^ ^ 
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lettera 

prezzi puro delie Obbligazioni sooo stali fissfili d n l l è autor l t t fà , 
?r60 l'invio deirimporto in Vidietli di Banca nazionale italiana, o bolli Viglietl da 

' con Lire S per ìiiui intierix Qbblìgazloiio originale . 
55 4 5, mezza 55 5 . 
55 3 5̂  im (inatto (VObMigazlone originale 

là ftottoflcritta Casa ijancarià spedisce tali Obbligazioni a I c m p b d d i l t o perla 
prima Estrazione In tultft anche le più lontane Piazze d* Italia, A 

Inirnanlinenfo dopo l'estrazione ricevono i partccipruiti la lista m n i o l n l c deì-
rfigliazione. Lo Vincile verranno pagate l i t o r o sotto la controlleria di qufsto 
(Joverno dì fioimania. Per le tioilre r^^Uziqni estese ^u lutte .̂ e l*iaìzc. d'Italia e» 
è pns3;bile di pagare le somme vìnte a l l i a o g o d i d i m o r a dei Vinrilori- Ag
giungiamo gratuilamcnto ad ogni ordine l'esteso Prograninrt delle Estrazioni 

LA B à risana lo stoiiia-
. co,;ì Mvyi.j pol-'i 

moni, fcgiito, glaiidole, vescica, roni, corvello, sangue, iiìuiih 
braiia luucosa, ricipna T appetito con buona digestiotio e sonno 
riparatore, combatteiuln tia 27 anni R I iiesla piu-te non iuvii-. 
riabile successo le cattive'digostidni (d spepsic) .gitsii'iti, ;;ÌÌ-,' 
strQ-eutt(rit(,', gastralgie, cosiìpaHOJÙ abiUiali, eiii'oVi-oìdi, ÌWXw-
lenxe, palpitazioni, diarrea, disstììitoriay a-Oiifiànientii V6rti4!:tni, 
ronzìo nello orocfìluo, acìditfi., pittìUii., mil'i di capo, oinifranìa, 
sordità, nausee e vomiti'dopo il pasto e in fèiiipò-d'iigravidan'/a,' 
(Mori, coiiirestioni, infianìnia;̂ ione dodi, intestini, o. della ve-
scifta;_ci'a)npi b spasinù distòn)'uco,'Ìnaf)nnie,'nuìislDnì'd!-i-totto," 
sensazioni anormaii dì caldo e fniddo, tosse,-opprossioui, imnn,-
broiieliiti, etisia, (consuu/àouo), dastuiti, eviVAìoiii outftueo,.accessi, 

della vecchiaia, aneima, scorbuto, clorosi, vizi, o povertà-del' 
;6. dollft: voce; le ma-, 

aUmcuta/;iuiiQ elio gamn-
Y L 

tore 0 iniitatatrrft e anche contro chi applichi la parola Rcvalctila, a qualumje prodotto. 

^ ' ,^ rmmr 

fc^ 

npnìinàli, *i"̂ llo Stato • 

Dispeiìsieii principali delle Lotterie in|I>cnaro^ 
di BvuiiSYico e (VAiiibargo. - , ^ ^ 

A > r 

Amhe dalle Tìazze più lonlane dVItflJia arrivano in Ambargo le lettore in 70 ore 1 . . . . ^^g 

della ^'«,1*4^ 0 della S^>tìMfCia, , ' 
;: Sono raccomandate lo PASTIGLIE IH lìKTIIAN contro ì SHatS d é l F a GolU, 

la Sl.̂ iflia f̂J^Biac^ «Iella V ^ e e , Ìl Q '̂jeflUvti n l U o . le Iflecru^fioifii^ ed Su-
flniiiBna^Soitl df;I lu SCovru — Kssé' sono fpccìtilmcnte necessarie ai signóri 
Predicatovi^ Ma^isiraii^ Professori ed Ariisti di Canto^ ai ftimatori ed a tulli quelli 
clie Tanno oppure hmmo fatto uso del Ncrcvrio, ~ A Parigi presso AB&ll. BKTMAì^. 
Parniiicisln. me du Faunourg-St-Denis, flO, in Italia presso tutti farmacisti deposilarì 
di nieditinmenti francesi, • " • ' ' . ' " " ' 8 - 8 3 4 

Estratto di 80,0,00 Certificati di Guarigioni ribelli ad offiii altro trattamento 
f ^ 

Cura.n.jW**36- , . . B e r l i n o . 6 die- 1866-
Siffnore Da lungo tempo ho avuto oc

casione d" osservare la salulilera InRuenza 
dtìllfl E^vafcìi^UjArabica^^Pu Darrt/ui^opv^i 
malati, i di cui risultali curativi e ripara 

Cura n. 87,421/ , 
BruTtell'H, 23 giugno i87i. 

Il mio più giovine figliò, abb;mdonarb 
allfptftvdifqmitlro a'fcinque niflsi dai mordi
ci, non voleva fr^'ndiire né dit^eriva iilcun 

r lóri invàflaViImenle oli'enuU hanno giusti,nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
^ ficaio la mia buona opinione dt'lla sua em^iiale stato di. debolezza elio nielli-va la sua 
; cacia, e norjvCsllcrei.a conferniore quanto vita in pericolo; fu allora che gli feci pre-

sopra in ogni occasione che SI preseiUasSé. parare una loggerJ - -
Ho'l'onore sigpore di presentarvi i miei 

, distinti saluti, , ._ 
p ' A?«Gn-HtEÌiy dòli, medìtio ^ " 
\i '. membro del Conaiglio sanitario Ueale 

C^ra n, 79,122. , ., -
Sorravalle Scrivia (Piemonte) 

• ' .•;̂  \ -.^'ìò fietlenibje 1872. . 

a farina di Itcvaicnta, che 
manciù cori appt^tifo, ed ha continriato du-
ratite purecchimesi a nutrirseoe e.-̂ ctusiva-
mente-" ' ' ' . 

Attualmente, arrivalo -uir'éià di 'ùndici 
unoi,si trova in buonissimo stalo di ^aUitc, 

- j 

f 

^ w 
f * i r r . n ^ l Ì - J l ' ^ ™ h l L . x O | . ^ ^ i T + _ k T , ^ , J . — ^ • n - F ' ^ ^ . t ' - T - ì -

3 •.^•'•••: . , ( l r ande 'R ibasso su i rrezii 
ORANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI m FERRO 

. FabbriiraJi nel grande Orl'anotroflo Ma/̂ chile di Milano, 

Cura IL 8S.110-
La sua meravigliosa farina lievalcnta_A-\[ \u d d tunmd. ValenTia (Dromo) 

rabicd'h^ leniito ih Vita piia moglie, chej, ' \ 12 luglio 1873, 
ne usa niód^ralnmente gjfe da tre anni. Si : ^amra nutrice, avendomi restituito mio 

ia 1 miei più sentii» ringraziamenti ecc figlio dì :tre'.mesì^ e rncMp, ridotto, fra k abbi 
Prof, PiKTftO CA-NEVAIU 

Istituto r.rila (Serravalle Scrivia). 

ilovìno, distretto di Vittorio, 
. ttì maggio ISGS.. . , 

_ fDft, due mesi;a Questa pnrto, mia moglie 
in ifìlalo di avUnzata gravidanza vaniva at-
laecala giornalmente da febbre; essa non 
aveva più apiietilo; ogni, cosa, ossia qual-
siosì cibo le faceva nause,!'per il éhà era 

Cura n.63,I8i. ̂  
Prunetlo ttircondarlo di Hondovi) 

Si ottóbre 18BG, 
. ' ' . • - • / " • • 

(-a possa assicurare.,qI((!:4adiio anni, a 
sando guesta' nierrtvigIÌos:i" jRei'fl/en^a, non 
sento più alcun ini!omotÌo de^la vecduaia, 
nò il peso dei mìei ?4 anni, l.o mie gambe 

L * 1 

bere fra non molto-
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prò 

digiosi effeUi della lìeuaìcnla Arabica. In
dussi mia moRlio a prenderla, e(l„ìn dieci 
giorni elle uè fa yao Ja febbre scòmparvev 
acnnVslò forz;^ mansia con .sensìbili^ guato, 
fu liberata dalia stitichezza, e aioccnpa vô  
ientieri del disbrigo , di (jualcho faccenda 
domestica.' ; ;,. r̂  

, B, GAUDEH 

Cura n. 67.321. 
iìologna, 8 settembre i8G!>. 

•Injomaggio al vero, nello interessedoUa 
limaniìa e col cuore • " * 

trinienlo. l miei ringrazìan>enli afl'ettnosì. 
ELISA MAariNFT i\ui\ 

1̂  ^ 

fi ^ .1 

..... fu 
"JJ^-' 

-^^^^^m^ 
' S & i T 

4 LETTI di ferro solidi con fondo, elastico'Ce materasso 
Simili più.pefeànlì con doratura, eUsticoe malpj^^so 

Letti di .piazza e mezza epUdisfilmi con elaslìcòr= >!, 

' r 

H ì 
> M-^ \^'-^^ • 

^ i -

OTTOMAPrai complete-eUpticp e niateràflRò pieghevole con copertura 
di filo t rifiati colori ! : . ; / . V^ 

- • • • : . 

SEDIE dfegiardino pesanti verniciate canna da ìire. 9 ».. 
• ' . ; - , , • • • • . ; - ^ . ' 

PANCHE Tfii'niclate eolof canna solide daiL. i8 *,.: 

L. fio 
• 65 

» SO 

1 ^ -

li 

14 

1 70 

3S 

LBTTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici, e materassi di 
crine vegetale , , > V ", , - . . -'. , . .̂  

tàVOLRTìE con ìastra ài marmo e servìgio a L. +0 a -.\ • , . . 
FABBIilCA d'ehitìtìci a qualunque sistema a L, 20 . * . , . ' ' -
MATERASKl di crine vegetale - . . , - . , . ^ <• • •-.= f U 

, .; . ' Pronta tipedi?iione a,chi dirige^aglia postai^ od.assegno ,:,\ ,, 

in Viti S'fóììie NapoleonG^.Nìm.^^^^y Milano , -^-'^'\ 
«fi , Dirìgetevi alla GRANDE EtìPOSIZIONK e non dal rivenditore ̂  riayarriilèfSÌflil.TO p< OJo 

Si spedisce i r ratalosro GRATIS a chi ne [a domanda. ; ' 43 127 ^ 

; La Ditta Giuseppe VolQritéi.qui sótto sQ^ii^-ta dì--
tófaiara - npri,essere mai stato suo rappresentante i| sig. 
ACHILLE JV1:ANGoKr nò poter per èW rìĉ Onô ^̂ èW^ ̂ glf 
afiari da èsse stabiliti^ \ • "'̂  :̂^ ^^-" 

a 

'•• ' Maerslett<rtì (Svizzera), 10 luglio. 
Biarreaì 

di Londra giovò in modo efficacissimo alia 
fiahite di mia moglie. Ridotta per lenta éi ^ ^ ^ 
in&i&tenle inUumviuizione dello stotuaco, a Lura .m /J,*|> -̂-
non potei'mai sopportare Rlcun cibo, trovò 
nella Rcmlenla quel soIO' Che da principio 
potè loUevure ed in .&eguilo EaoUmenltì di- non poteva 
^nr. gustare, ntornâ o r>er es.a danno ̂ ^^^^^J^'^l^^^ ''S^tSf^^^"^ '^^.^.'^^l^Z^Ì^'ìkZ^^^^ 
filato-di snlute venimenla luuuietanto, ad merco U\ RevalcrUa risanò, r^Salvato cliila „„_^nirì ««î f̂  .^h^ n IÌÌÌ .I^I.T..Ì ^ ..,.«; ^..i ̂ anin^t^J-^^^r-.. ' . .••„., <-.ui 

laccio viaggi a piedi andifl lunghi e flfcnto 
mi chiara la menta eifreiGala m ÛìÔ riBr.'̂  ; 

P. 1̂ . CASTELLI, baccaL in t^oK ,. 
' • . e d Arci]», eli [̂ j-unntlo 

Cura n, 78,910-: 
Fossortìbrone (Unrche), 1 aprile iSTà..̂ .̂̂  

.Una.donna di nostra famiglia, A^ntla Ta- K 
roni, da molli anni soffriva forte to^se.xon 
vomiti di sangaf?,'debolesrea per tutto il 
coViid spccialmenlc aU&^gambe,'dolori alls 
testa ed inappetenza, 1 medici teufarono 
molli rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni 

^^ÌPnrdi'ri/Co^'.i'Tn^^ nbbc prt̂ Ro k i^im ncmlcnta sparì' 

, • •• . • G I U S E P P E B O S S I S ' 

Cura h. 79.168. 
Londra. IS fcbbmio 1874. 

, . - ' '- " - ' ^ r . I 

Utero, dolori per lutto il corpo, sudori ter- Avrndo, soffelo da due anni di tumori 
ribili, [anlo che avrò scambialo la mìa,fitSd( ipt'rrii e d'"idroj)Isià»/dÌ3ordinÌ-che sfida-
venti anni con quel+a di una'veothià diH'tttìo qualùnque ÌrUtt{iùietltQ medico, mi 
ottanta, puro di avete uri pò dì salut^ Perisóno applicato alla ifiiira della Rcvafentà Du 
..___. . .^^ , . ,_ , . ._ . .. . . u, V . . . , . -nienlo di cui ho fatto 

' n f 

^ v3 

non saprei ei^primfìrvv 
riconoscenza per V incredibile 

filalo-di snlute veramenla inquietante, ad mei 
un normale be;>e6ftere di sufticienle,e <>on-tomba godo tvUualwonl^ una p,«,vfî Uu?'}̂ lntc. 
linunta prosperità, ' /, IUAUIETTI,CAnto ELISA KESsm-airid 

cuperata salute che a lei debbe. avvQi mai osalo sf^erai'e; 

*i"f ' /^'^ [• u 

t -<! • 

CLEMENTINA SAan, lOS,.via S-.lsaia^; ' • (Sìgnorà)-à: ì^^^ 
• • i l t . : a a i : Là sbatola del peso di I j i di chiK fr- 2 ^ V Ìl? chìl/fr, 4.30; 1 chil. fr. 8; 2 1|2 ehU fr, 17:50; 6 pirUv f̂ , 36; j g ciùl/fr! GS. 

Per i viaggiHfpri e rrer.Ronf.qlif..pon^ iranno Ì 5 ^ i : ^ . f ^ n T T Ì Ì\ì Ùtìiìì tM'i " ' ' ' 

j ' 

il comodo di cuocerla abbiamo cGniezionali l S j i K i 
' j - * 

r " -.'• 

1 i 

i t . 4 : . 

Cura n. (Ì7,32L i : 

h ^ 

gno iSGS, . , ', SassE r̂i (Sardegna), 5 giugno 1880,^ 
Da lurigbrterripo'Opprcjaao Ida malattia'• 

vamente, non poneva um «u U^^^HIK.. ut- . .-J^B^M w-^-^-u.-*v,,M-j,b-" ^ -^a— - - - r - — - «. Î óter dlr'vljnervosà, cattiva digestione everJ^-
dormire ed era oppressa dà insonnia, da Dopo 20 anni di ostinalo ronzio d[_ orec- che mia m_oglie,_ che sofferse ^or lo apa- lìguii/ trovni gran vantìv '̂g^o con 1 uso di 
debolezza 
efisa 
Ciocco/alte 
Iute, 
quilìità dei nerv** 
V » K K M ; 10.J»oÌSe,;^^£?al<i^^^ Ì2 taUe^^^v r̂KO.; per i l fr, -^^l^iW ^^ ''^ ^'v ^.^^l ^?0v fr.^l7-!ÌO^ m Tavolette per 12 I m e T f ft.S^; per | 4 tft̂ zp fr-4,5|ìj pijr iSfr^g. . 

uso della Hevalenta Du Barry, nonchèfje fegtlr- generali dìerttìcho per 
Casa BARY UU ììMVi e Comp., MlLAiVO, 2,.Via Toinnii^so pressi, presso la Galloria VUtòrio EnKUHiele, du S, iUrghfl>'ila 

r ^ .., • \i •... ^... , . V̂ . a,.ln tulle lo cìltkrdMtalla. nresso i i>rìncii>àli farmaclsìì e droffhìerii ' . '• 17 

LH-t-i 

[^ 1 . 

IH 

I 

M'^. 

E 

ih 

E 1 ^ 

• » K K M ; (0.F0l\^ve;>?alpl^ 12 ta^ié ft^tKp.; per 2i frj ̂ tiQi:?^?' 4^ fr, 8 ; ^ 6 T J 1?0. frMim^ 
fieni scaìòia^ contiene nostro slampalo colraggiunla delle istruzion!' sul modo di preparare e far. uso nella Hevalenla Du Barry, noncn^e feg^i 

^ ' '• '̂  ^ . f, ^ pn.„ i>ADv i)y UARV e Comp., MILAiVO, 2,.Via Toinnii^so pressi, presso la Galloria VUtorio EnK 
,, /.f., e/^n ^^le^ltj i;Ujt^jd*ltall^ presso i prìncii>ali farmaclsìì e droghieri. / ^ , 

g[li ammalati 
^^.1.^ ^/^M;r 

J^-r- ì'A^rU 'W^U'^-J l'à j _ ^ ' 
i f 

ogniarp.-: A. Malipion.r RoViffp: .A. BÌGjfó, ,. 

i, "C.̂ Beggifito - .Viccsixa: L". .Ma5oloy Vfl-
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